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 PREMESSA 1 

PREMESSA 

Il presente Piano Intercomunale di Protezione Civile (PIPC) è realizzato con l�obiettivo di minimiz-

zare i rischi della comunità di fronte al verificarsi di determinati eventi calamitosi di varia origine. 

A tale scopo, cinque Comuni appartenenti alla provincia di Pistoia hanno deciso di costituirsi nella 

Struttura Intercomunale di Protezione Civile denominata �Centro Intercomunale della Valdinievole 

Ovest� (nel seguito C.I.V.O.) per unire le proprie risorse così da realizzare una struttura gestionale suf-

ficientemente organizzata e favorire una adeguata risposta alla popolazione in caso di emergenze o di 

calamità naturali. 

Il presente Piano di Protezione Civile è articolato nelle seguenti parti: 

 Cenni sul sistema di protezione civile e le relative strutture preposte a tale attività e sulle funzio-

ni che esercitano a riguardo gli enti locali (cap.1); 

 Conoscenza del territorio e dei principali rischi a cui è soggetto (cap.2 e cap.3); 

 Descrizione della struttura Intercomunale di protezione, delle sue finalità, e delle funzioni di ogni 

suo componente (cap.4); 

 La definizione di un preciso modello di intervento articolato in strutture gestionali e procedure ad 

esse legate, così da poter garantire la massima efficienza nel coordinamento nell�emergenza 

(cap.5); 

 Il censimento delle risorse, costantemente aggiornato, così da disporre sempre di un esatto 

quadro del territorio (cap.6 e cap.7). 

Il Piano è stato redatto tenendo conto delle �Linee guida per la compilazione del Piano Comunale 

di Protezione Civile� di cui alla Delibera della Giunta Regionale Toscana dell�11 gennaio 2000 n.26 e 

di quanto indicato nel Decreto Dirigenziale della Regione Toscana del 30 maggio 2005 n.2977 �Istru-

zioni tecniche per la elaborazione del piano Intercomunale di protezione civile.� 

Altri riferimenti fondamentali sono stati la Legge Regionale del 29 dicembre 2003 n.67 ed il relativo 

Decreto di Attuazione del 1 dicembre 2004 n.69/R. 
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 IL PIANO INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 3 

- Ufficio V - Amministrazione e bilancio; 

- Ufficio VI - Risorse umane e strumentali; 

L�ultima modifica alla sua struttura interna è intervenuta con il Decreto del Presidente del Con-

siglio dei Ministri 7 novembre 2012, mentre il Decreto del Segretario Generale della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri del 18 gennaio 2011 e ss.mm.ii. e del 8 febbraio 2013 hanno individua-

to le funzioni degli uffici e dei servizi. 

 Dipartimento dei Vigili del Fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile 

Il Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile è una struttura in-

cardinata nel Ministero dell'Interno con le funzioni e i compiti di seguito indicati: 

- soccorso pubblico; 

- prevenzione incendi e altre attività assegnate al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

(CNVF) dalle vigenti normative; 

- difesa civile; 

- politiche ed ordinanze di protezione civile. 

Il Dipartimento è disciplinato dal DPCM 7 settembre 2001 n.398 (artt. 2 e 6.). 

Il CNVF è tra i pilastri fondamentali della protezione civile italiana. Il Corpo consta di circa 

26.000 Vigili del Fuoco permanenti ai quali vanno aggiunte alcune migliaia di volontari. Sono di-

stribuiti sul territorio nazionale in 100 comandi provinciali e circa 330 distaccamenti ai quali si 

devono aggiungere circa 250 distaccamenti di volontari. 

 Forze Armate 

Con il D.Lgs 15 marzo 2010 n.66 �Codice dell�ordinamento militare� si specifica come il concorso 

delle Forze Armate (Esercito Italiano, Marina Militare, Aeronautica Militare) nella Protezione Civile 

possa essere fornito, in particolari casi di gravità e/o di insufficienza di mezzi a disposizione delle 

autorità civili, su richiesta delle stesse autorità in situazioni di emergenza o anche normalità (rimo-

zione e distruzione di ordigni e residuati bellici, salvataggio di vite umane in mare o in montagna) 

oppure di propria iniziativa per soccorsi immediati e per il salvataggio di vite umane in casi di par-

ticolare gravità. 

Le forze armate che possono essere coinvolte attualmente sono: 

- Aeronautica Militare; 

- Esercito Italiano; 

- Marina Militare; 

- Corpo militare volontario della Croce Rossa Italiana; 

- Corpo Militare dell'Esercito Italiano del Sovrano Militare Ordine di Malta; 

A queste si aggiungono i corpi di polizia, ad ordinamento militare: 

- Arma dei Carabinieri; 

- Guardia di Finanza; 

Oltre a tali forze, il sistema di Protezione Civile nazionale può disporre del Corpo delle Infermie-

re Volontarie della Croce Rossa Italiana e del corpo dell'ordinariato militare italiano. 



Ce

 

 

1.

O

comu

I c

deleg

In

a

b

c

d

e

- 

- 

f)

g

h

i)

La

super

 dic

 ric

de

La

dell�e

entro Interco

 Gli enti .3

 La R1.3.1

ltre alla prom

uni nella pian

compiti nella 

gato principa

 particolare l

a) fissi le mo

b) definisca 

l�attività d

c) stabilisca

d) promuova

per lo svi

e) provveda

province 

coordini l�u

sovra-prov

assicuri il r

le e, nei ca

corso da at

) concorra 

regionale

g) definisca 

impegnat

direzione

h) promuova

colare de

) stabilisca

a Regione pr

ramento dell

chiara lo stat

chiede la dic

el 24 febbraio

 La P1.3.2

a normativa 

emergenza, n

omunale de

IL PIA

 locali 

Regione 

mulgazione d

nificazione de

gestione de

lmente alle P

la legge regio

odalità per la

l�organizzaz

di competenz

a le procedur

a il potenzia

luppo; 

a al supporto 

e in particola

tilizzo delle r

inciale; 

accordo con

asi previsti d

ttuarsi con le

con il dipart

e della protez

gli standard

to nelle attivi

e delle emerg

a la formazio

ei giovani; 

a accordi con

rovvede altre

a conseguen

to di emerge

chiarazione d

o 1992 n.225

Provincia 

citata conf

nella difesa d

lla Valdiniev

ANO INTERC

di norme e re

ell�emergenz

elle emergenz

Province. 

onale toscan

a elaborazion

zione del sis

za degli enti l

e operative d

mento del s

delle attività

are: 

risorse dispo

 gli organi e 

al regolame

e modalità de

timento della

zione civile p

d formativi p

ità di protezi

genze che all

one di una c

n le altre regio

esì alla valut

nte emergen

enza regiona

dello stato di 

5. 

ferisce alla 

del suolo e ne

vole Ovest  

 
 

COMUNALE

egolamenti, 

za. 

ze sono piut

na dispone c

ne del quadro

tema region

locali; 

di propria co

sistema regio

à di soccorso

onibili nel terr

le strutture s

nto regionale

efinite nei pia

a protezione 

per fronteggia

per garantire

one civile, s

le specifiche

coscienza di 

oni per l�esp

tazione degli

nza. A tal fine

le per gli eve

 emergenza 

Provincia u

ella prevenz

-  Piano Inte

E DI PROTE

il ruolo della

ttosto limitati 

he la regione

o dei rischi a

ale di protez

mpetenza; 

onale di prot

o di competen

ritorio region

statali opera

e, il coordina

ani operativi 

civile a defi

are gli eventi

 una profess

ia relativame

e competenze

protezione c

letamento de

 eventi e alla

e: 

enti di rilevan

nazionale a

n ruolo di a

ione delle ca

ercomunale

EZIONE CIV

Regione è d

ed il suppor

e eserciti le s

ai vari livelli te

zione civile e

ezione civile

nza dei comu

ale per le em

nti a livello re

amento degl

regionali; 

nire l�organiz

di rilievo naz

sionalità ade

ente alla com

e delle varie 

civile della po

elle attività d

a individuazi

nza regionale

ai sensi dell�a

assoluto rilie

alamità. 

e di Protezio

VILE 

di supporto a

rto operativo

seguenti funz

erritoriali; 

e detti gli ind

e tramite gli 

uni in raccor

mergenze di 

egionale e c

i interventi d

zzazione de

zionale; 

eguata del p

mpetenza ge

funzioni di s

opolazione e

i comune int

one delle ini

e; 

articolo 5 de

evo nella p

ne Civile 

4 

a province e

 ai comuni è

zioni: 

dirizzi per 

interventi 

do con le 

livello 

centra-

di soc-

l sistema 

personale 

enerale di 

upporto; 

e in parti-

teresse. 

iziative per il

lla Legge 

ianificazione

e 

è 

l 

e 



Ce

 

 

La

a

b

c

d

e

f)

g

La

suppo

colare

 l�e

 l�a

 la 

da

L�a

co), r

 Il 

te

e 

 Q

zio

L�a

a) El

l�a

b) De

de

c) Ad

al

entro Interco

a Legge Reg

a) elaborare

b) definire, s

le situazio

c) provvede

il monitor

d) adottare 

attività di 

nell�ambit

genza d�i

e) provvede

in collabo

) concorrer

siano app

g) provvede

a provincia p

orto ai comu

e per quanto

elaborazione 

attività di form

realizzazion

a realizzare d

 Il Co1.3.3

art. 15 della 

recita testual

Sindaco è a

rritorio comu

di assistenza

uando la cal

one del Com

art. 8 della L

labora il qua

attività di prev

efinisce l�org

el territorio co

dotta tutte le

la popolazion

omunale de

IL PIA

ione Toscana

e il quadro de

sulla base d

oni di emerg

ere agli adem

raggio degli e

gli atti e tutte

competenza

to del territo

ntervento; 

ere all�organi

orazione con

re con i com

provati interv

ere all�impieg

provvede altr

uni e di racco

o attiene: 

del quadro d

mazione; 

ne di iniziativ

d�intesa con 

omune 

Legge 24 fe

mente: 

utorità comu

unale ammin

a alla popola

lamità natura

mune, il Sinda

Legge Region

adro dei ris

visione di co

ganizzazione 

omunale; 

e altre iniziati

ne e l�organi

lla Valdiniev

ANO INTERC

a 29 dicembr

ei rischi relat

el quadro de

enza nell�am

mpimenti prev

eventi; 

e le iniziative

a dei comuni

rio provincia

zzazione de

i comuni, e 

muni alle iniz

venti, provved

o del volonta

resì ad assic

ordo tra i me

dei rischi; 

ve di informa

i comuni e le

ebbraio 1992

unale di Prot

istrato, assu

azione colpita

ale o l�evento

aco chiede l�i

nale 29 dicem

schi relativo 

mpetenza de

e le procedu

ive di preven

zzazione di e

vole Ovest  

 
 

COMUNALE

re 2013 n.67

tivo al territor

ei rischi, l�org

mbito del terri

visti nel rego

e necessarie

i assumendo

ale e rapport

ell�attività di c

a fornire il re

ziative per il 

dere ai relati

ariato e agli a

curare, in rap

edesimi per l

azione, sopra

e altre autorit

2 n.225 (com

tezione Civile

ume la direzio

a e provvede

o non posso

intervento di

mbre 2003 n

al territorio 

ella provincia

ure per fronte

nzione di com

esercitazioni

-  Piano Inte

E DI PROTE

 attribuisce a

rio provincial

ganizzazione

itorio provinc

olamento reg

e per garanti

o il coordinam

andosi con l

censimento d

elativo quadr

superamento

vi adempime

adempiment

pporto con la

e attività di p

attutto finaliz

tà competen

mpetenze de

e: al verificar

one e il coor

e agli interve

ono essere fr

 altre forze e

n.67 dispone 

comunale 

a; 

eggiare le sit

mpetenza, tr

i; 

ercomunale

EZIONE CIV

alle province 

e; 

e e le proced

ciale; 

ionale conce

re, in emerg

mento degli i

a Regione p

dei danni, ne

o complessiv

o dell�emerg

enti; 

i conseguent

a Regione, o

previsione e 

zzate alla po

ti. 

el Comune e

rsi dell�emerg

dinamento d

nti necessari

ronteggiati c

e strutture (�

che ogni Co

garantendon

tuazioni di em

a cui in parti

e di Protezio

VILE 

le seguenti p

dure per fron

ernenti la pre

genza, il supp

interventi di 

per ogni ulte

ell�ambito pro

vo alla Regio

genza; ove a

ti 

ogni necessa

di prevenzio

opolazione sc

ed attribuzion

genza nell�a

dei servizi di 

i (�); 

con i mezzi a

�). 

omune: 

ne l�integraz

mergenza ne

icolare l�info

ne Civile 

5 

prerogative: 

nteggiare 

evisione e 

porto alle 

soccorso 

eriore esi-

ovinciale, 

one; 

a tale fine 

aria forma di

one, in parti-

colastica, 

ni del Sinda-

mbito del 

soccorso 

a disposi-

ione con 

ell�ambito 

rmazione 

i 

-

-



Centro Intercomunale della Valdinievole Ovest  -  Piano Intercomunale di Protezione Civile 

 

 
 

 IL PIANO INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 6 

d) Adotta tutti gli atti e tutte le iniziative necessarie per garantire, in emergenza, la salvaguardia 

della popolazione e dei beni, assumendo il coordinamento degli interventi di soccorso 

nell�ambito del territorio comunale e raccordandosi con la provincia per ogni necessario suppor-

to; 

e) Provvede al censimento dei danni conseguenti gli eventi e alla individuazione degli interventi 

necessari per il superamento dell�emergenza; ove a tale ultimo fine siano approvati interventi 

regionali per il superamento dell�emergenza, provvede ai relativi adempimenti; 

f) Provvede all�impiego del volontariato e agli adempimenti conseguenti in conformità a quanto 

previsto nel Piano Comunale di Protezione Civile. 

In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica (art. 50 comma 5 della Legge del 18 agosto 

2000 n.267) a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili ed urgenti sono adottate dal 

Sindaco, quale rappresentante della comunità locale. 

Ai sensi dell�art. 54 de D.Lgs 18 agosto 2000 n.267, il Sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrin-

tende: 

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli altri adempimenti demandategli dal-

la legge in materia elettorale, di leva militare, di statistica; 

b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine 

e di sicurezza pubblica; 

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli 

dalla legge; 

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l�ordine pubblico, informandone il 

Prefetto. 

Il Sindaco, quale ufficiale di Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali 

dell�ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi 

pericoli che minacciano l�incolumità dei cittadini; per l�esecuzione dei relativi ordini può richiedere al 

Prefetto, ove occorra, l�assistenza della forza pubblica 
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 QUADRO CONOSCITIVO TERRITORIALE 10 

II bacino del Pescia di Pescia presenta l�asse drenante maggiore disposto in direzione Nord-Sud e 

mostra una forte asimmetria dovuta all�influenza di strutture tettoniche, in quanto gli affluenti che si 

protendono verso Est sono assai più estesi di quelli che provengono da Ovest. 

II Comune ha una superficie complessiva di 7914 ettari di cui solo il 19% si trova in pianura, il 32% 

presenta caratteristiche collinari ed il restante 49% è di tipo montano. Le superfici agrarie e forestali 

coprono 7744 ha mentre sono urbanizzati 570 ha. L�altimetria è compresa tra i 900 e i 1100 m s.l.m. 

del crinale principale, la cui massima quota è di 1131 m e la minima di 23 m s.l.m. relativa alle aree di 

pianura maggiormente depresse. 

Data la natura e le finalità del lavoro, si è ritenuto sufficiente assumere le informazioni bibliografi-

che disponibili a riguardo della caratterizzazione geomorfologica delle forme ed i processi geomorfo-

logici salienti del territorio Pesciatino. 

La zona montana-collinare presenta delle caratteristiche del tutto simili a quelle del plesso appen-

ninico che la comprende: tratta di un rilievo �giovane� dotato di incisioni vallive marcate la cui evolu-

zione è limitata dalla buona qualità delle rocce presenti. 

I dissesti connaturati alla fase orogenetica attuale sono contenuti e localizzati dalla presenza di 

condizioni litotecniche genericamente favorevoli, mentre dove si rileva la presenza di orizzonti con ter-

reni più critici, quali argilliti, detriti, etc. l�incidenza dei dissesti è notevole.  

Una peculiarità dell�ambiente montano-collinare è certamente data dalla decisa attività geomorfo-

logica delle incisioni torrentizie: si osserva in maniera pressoché costante l�azione di richiamo e di in-

stabilizzazione dei corsi d�acqua sulle sponde e sui versanti da essi lambiti.  

In particolare sono state individuate una serie di scarpate e/o ripidi versanti interessati da numerosi 

eventi di dissesto di piccola e media entità che hanno mobilizzato la scarsa coltre detritica presente. In 

prossimità di queste aree il rischio di franamento di porzioni rocciose ed accumuli detritici è notevole. 

Si evidenziano di seguito quei processi che incidono maggiormente sul territorio (forme e processi 

sono distinti in base all�agente morfogenetico): 

 Forme e processi di origine prevalentemente gravitativa: si tratta di elementi che devono la loro 

genesi e sviluppo soprattutto all�azione della gravità sulle masse di terreno o roccia; a questo fat-

tore principale è comunque quasi sempre associata l�azione delle acque superficiali o sotterranee; 

 Forme e processi dovute prevalentemente alle acque: sono geneticamente correlate alla azione 

erosiva o deposizionale sviluppata direttamente dalle acque correnti o alla perdita di stabilita 

causata dallo scalzamento operato da un corso d�acqua; 

 Forme di origine antropica: superfici modellate dall�uomo; 

 Orlo di evoluzione dei processi di versante: questa forma è assai diffusa, i processi di versan-

te infatti tendono a raggiungere la condizione di stabilità propagandosi verso l�alto e quindi 

spingendo l�orlo che li limita in quella direzione. Tale orlo si attesta in corrispondenza di oriz-

zonti più tenaci, o si propaga fino al crinale dando luogo alle caratteristiche forme arcuate. 
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Il “Complesso di Base” è formato da una serie di terreni scompaginati in assetto caotico a domi-

nante argillosa o argillitica con inclusi calcarei e calcarenitici sia in blocchi che in frammenti di strato; 

questa formazione, un tempo compresa tra quelle raggruppate sotto il nome di �argille scagliose�, ha 

un�età variabile tra il Cretaceo e l�Eocene. 

Per quanto riguarda le pianure, esse sono impostate a partire da un lago prodottosi a seguito della 

tettonica distensiva villafranchiana che ha agito lungo una serie di faglie bordiere di separazione tra le 

aree di alto relativo (rilievi a settentrione) e le zone in progressivo abbassamento verso Sud. 

Il lago che si è venuto a formare, compreso tra il rilievo del Montalbano ad oriente e l�alto morfolo-

gico di Montecarlo-Altopascio ad occidente, è stato alimentato dai corsi d�acqua provenienti dai rilievi 

appenninici a Nord e dalle citate dorsali: a seguito di tali apporti subì un progressivo interramento con 

conseguente variazione dell�ambiente di sedimentazione da lacustre a palustre, quest�ultimo caratte-

rizzato da una lenta deposizione di materiali sedimentari fini argillosi e limosi, talora con livelli torbosi. 

La particolare disposizione dell�area comunale nell�ambito del lago villafranchiano, a ridosso dei 

contrafforti appenninici e la evoluzione paleografica subita dall�ambiente di sedimentazione nel tempo, 

ha determinato la formazione di una coltre alluvionale eterogenea, ove all�interno dei sedimenti a gra-

nulometria fine derivati dalla sedimentazione lacustre sono presenti livelli di sabbia e ghiaia fluviale 

provenienti dai corsi d�acqua che scendevano dai rilievi collinari settentrionali. La distribuzione di que-

sti ultimi materiali è notevolmente discontinua sia arealmente che stratigraficamente, diminuendo pro-

gressivamente da settentrione a meridione in funzione della distanza dai rilievi collinari delimitanti il 

bacino di deposizione. Al di sopra di tali terreni è infine presente uno spessore di varia potenza di se-

dimenti fini, che testimoniano la fase palustre dell�ambiente di deposizione. 

I processi evolutivi di dinamica territoriale rilevati nelle zone collinari e pedecollinari del territorio 

comunale, sono connessi ai fenomeni evolutivi del reticolo idrografico in evidente incisione ed incre-

mento dell�energia del rilievo morfologico delle zone in innalzamento relativo rispetto alla pianura, con 

effetti di innesco di processi geomorfologici di instabilità e di accumulo dei materiali mobilitati. Gli as-

setti superficiali delle vallate presentano infatti caratteri morfologici strettamente connessi con 

l�evoluzione dinamica dei corsi d�acqua relativi, la cui intensa azione erosiva ha determinato la forma-

zione delle attuali incisioni vallive talora costituite da andamenti trasversali blandamente asimmetrici 

con spesso il versante occidentale dotato di maggiore acclività. L�aspetto morfologico superficiale ha 

anche risentito dei movimenti tettonici (prevalentemente legati alla fase distensiva) verificatisi 

nell�area, in particolare per quanto riguarda le evidenti variazioni del gradiente morfologico medio sia 

sui versanti che nel fondovalle. 

Gli intensi fenomeni erosivi sviluppatisi nel corso della fase di sollevamento dell�edificio appennini-

co ed il conseguente elevato trasporto solido operato dai corsi d�acqua, hanno determinato 

l�accumulo, in corrispondenza dei tratti di fondovalle che costituiscono il punto di cambiamento del 

gradiente morfologico tra la zona montana e l�ambito di pianura, di materiali alluvionali grossolani che 

ad oggi risultano per buona parte modellati in forma di alluvioni terrazzate. 
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stendo inoltre un�eccezionale importanza sotto l�aspetto ambientale e naturalistico. Esso si sviluppa su 

un bacino a regime endoreico per un�estensione di circa 1800 ettari, confinato fra le prime pendici del 

Montalbano ad Est e le alture delle Cerbaie a Sud-Ovest. 

Il drenaggio è assicurato dal Nuovo Canale di Bonifica, che prende il nome di Canale Usciana a 

partire dalle chiuse del Ponte a Cappiano; il Canale esce dall�estremità sud del bacino palustre e si 

snoda parallelamente all�Arno per circa 15 km, confluendo poi in esso da destra, presso Pontedera. 

Il Comune di Ponte Buggianese è percorso dai segmenti terminali di numerosi torrenti, fra i quali i 

più rilevanti sono il Borra, che prosegue nel Canale del Terzo, il Pescia di Pescia e il Pescia di Collodi, 

che scendono dai rilievi preappenninici dei Comuni di Massa e Cozzile e Pescia, scorrendo per la 

maggior parte del loro tracciato in direzione Nord-Sud, fino allo sbocco in pianura.I Torrenti si dirigono 

quindi verso Sud-Est, per convergere verso il cratere del Padule, che occupa una superficie corri-

spondente all�incirca alla terza parte del territorio comunale. 

Da ricordare anche alcuni corsi d�acqua che traggono origine in pianura, quali il Pescia Nuova, che 

si origina nella piana di Uzzano, e il Fosso Sibolla, emissario dell�omonimo lago, posto nelle vicinanze 

di Altopascio. 

La rete idrografica è stata profondamente modellata dall�intervento antropico: questa azione di re-

gimazione è particolarmente evidente nella porzione sud-orientale del Comune, in cui il reticolo è co-

stituito esclusivamente da canali artificiali o comunque da corsi di origine naturale il cui tracciato è sta-

to regolarizzato dell�uomo. Tali caratteristiche presentano, ad esempio, il Canale del Capannone, il 

Canale del Terzo, il Fosso delle Pietre, il Fosso della Croce, il Fosso di Montecarlo e il tratto finale del 

Pescia di Pescia. 

L�attuale configurazione idrografica è il risultato di una lunga serie di operazioni, spesso di segno 

contrario, a seconda che si individuasse nel Padule un territorio da destinare all�uso agricolo o da 

sfruttare come riserva di pesca; l�abbassamento o l�innalzamento del livello dell�acqua, con conse-

guente allagamento o prosciugamento dei terreni, veniva ottenuto agendo sul punto chiave della ge-

stione idraulica del territorio, la calla del Ponte a Cappiano.  

Tali interventi, di cui si ha notizia a partire dal XIII secolo, si sono protratti per tutta l�epoca medicea 

e per buona parte del periodo lorenese; un definitivo impulso al risanamento idraulico di vaste esten-

sioni e alla manutenzione dei corsi d�acqua è stato impresso dal Granduca Pietro Leopoldo dal 1780, 

non soltanto per favorire lo sviluppo dell�agricoltura e salvaguardare la navigabilità, ma anche in con-

seguenza di numerose epidemie di malaria. 

Il Padule ha quindi gradualmente assunto la fisionomia attuale, attraverso il diffuso ricorso al si-

stema di bonifica per colmata (tuttora ben riconoscibile nella geometria del drenaggio, delle arginature 

e della viabilità) unito alla riescavazione dell�emissario e all�abbassamento della soglia del Ponte a 

Cappiano; in corrispondenza di questo è stato anche realizzato un sistema di cateratte allo scopo di 

impedire la risalita delle acque dell�Arno nell�area del Padule, in occasione di forti piene del fiume. 
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 Torrente Pescia di Collodi 

Proviene dalla provincia di Lucca e per quasi tutto il suo percorso segue il confine della provin-

cia di Pistoia; esso scorre, fra argini pensili, a sud del comune di Chiesina, che attraversa dal 

Ponte alla Ralla fino al confine con il comune di Ponte Buggianese, verso sud-est, dove prose-

gue fino a riversarsi nel Padule di Fucecchio. 

Invece nel proseguo si sintetizzano le caratteristiche dei corsi minori detti anche �acque basse�. 

 Torrente Pescia Nuova 

Lambisce il territorio comunale di Chiesina a nord e segna il confine con il Comune di Uzzano, 

nel tratto che interessa Chiesina è sostanzialmente privo di argini. 

 Fosso Uzzanese 

Ha origine nel Comune di Uzzano ed è caratterizzato da un limitato bacino; esso scorre ad est 

del comune, nel tratto compreso fra il confine con Uzzano e il Torrente Pescia di Pescia in cui 

riverse le sue acque nell�area detta della Lama. Questo corso d�acqua, che segna anche il con-

fine con il comune di Ponte Buggianese, come altri fossi in zona, svolge un�importante funzione 

di collettore drenante delle aree adiacenti, verso i corsi di �acque alte�.  

 Fosso di Montecarlo 

Scorre ad ovest del territorio comunale lungo la via del Fosso e segna il confine fra il comune di 

Chiesina e quelli di Montecarlo ed Altopascio; nel tratto più settentrionale ha le dimensioni di un 

piccolo fosso, per lo più privo di arginatura, mentre nel tratto meridionale del comune, lungo il 

confine con Altopascio, il fosso raccoglie il deflusso di un�area sempre più vasta, aumentando di 

dimensioni e portata. Nei pressi della frazione di Capanna il corso ha una brusca variazione di 

direzione verso est, attraversa il territorio comunale di Chiesina ed entra in comune di Ponte 

Buggianese in località Ponte alle Parti per proseguire fino al Padule di Fucecchio. 

Il fosso di Montecarlo, data la mancanza e/o modesta arginatura, è spesso soggetto a fenomeni 

di tracimazione laterale con episodi di inondazione sulle aree ad esso limitrofe. 

 Torrente della Sibolla 

Ha origine dall�omonimo lago in prossimità della zona industriale di Altopascio, scorre 

all�estremità meridionale del comune fra argini pensili e segna il confine fra Chiesina e il comu-

ne di Fucecchio, proprio a ridosso delle colline delle Cerbaie. 

Per questa zona non si hanno notizie o dati di esondazioni, ma vengono a crearsi situazioni di 

ristagno, con battenti modesti, che si verificano in occasione di piene persistenti per fenomeni di 

sifonamento al piede dell�argine del torrente. In condizioni di normale piovosità questa rete dre-

nante minore non presenta particolari problemi, ma in concomitanza di intense e consistenti 

precipitazioni, subisce un collasso in quanto il regolare deflusso delle acque viene ostacolato e 

impedito dall�innalzamento del livello dei corsi d�acqua principali (Pescia di Pescia e Pescia di 

Collodi) con conseguenti episodi di reflusso e tracimazione che in prossimità e lungo il piede 

dell�argine dei più importanti torrenti si manifestano con episodi di ristagno delle acque il cui 

smaltimento e condizionato dalla natura litologica dei terreni. 
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Le unità geolitologiche che sono state distinte sono le seguenti: 

 Scisti policromi 

Questa formazione è stata suddivisa nelle due unita:  

- argilliti varicolori: consistenti in argilliti rosse, verdastre e grigie con rare intercalazioni di 

calcilutiti silicee verdastre e di calcari fini. Questa unità corrisponde alle �argilliti di Brolio� 

Auctt.; 

- intercalazioni calcaree: marne e calcari marnosi biancastri e rosati, con rare selci rosse 

(�marne del Sugame� Auctt.); calcareniti e calciruditi con selci nodulari, presenti nella zo-

na di M. Granaio-M. Lischeta (�calcareniti di Montegrossi� Auctt.);  

 Macigno 

Arenarie turbiditiche in strati e banchi con sottili interstrati argillitici e siltitici; 

 Siltiti e marne 

Presenti solo presso Collodi. Cretaceo � Eocene ; 

 Complesso eterogeneo prevalentemente argillitico 

Argilliti grigie e nere con strati e blocchi prevalentemente calcarei nei terreni alloctoni (Liguridi) e 

arenacei negli olistostromi. 

I primi appartengono al Cretaceo-Eocene i secondi si sono ridepositati nel Macigno 

nell�Oligocene; 

 Argille grigie e sabbie con livelli ciottolosi 

I clasti più grossolani sono costituiti da materiali di provenienza appenninica (Macigno e Albere-

se) e subordinatamente da clasti quarzitici e filladici provenienti dal M. Pisano.Questa formazio-

ne si è originata nella seconda fase lacustre deI bacino di Montecatini (posteriore al solleva-

mento della dorsale Montecarlo Altopascio e la conseguente separazione in bacino di Lucca e 

bacino Montecatini del primitivo lago tardo pliocenico-quaternario esteso dal M Albano al M. Pi-

sano). Pleistocene.  

 Depositi ciottolosi con livelli sabbiosi e argilloso-siltosi 

Conglomerati debolmente cementati di provenienza analoga ai clasti della formazione prece-

dente. Si tratta di un materiali di origine fluviale, in parte rimaneggiati in forma di depositi di ver-

sante. Pleistocene.  

 Corpi detritici di origine alluvionale 

(Alluvioni attuali e recenti, alluvioni terrazzate e depositi di conoide) 

I sedimenti di pianura sono prevalentemente sabbiosi con intercalazioni limose o ghiaiose di 

origine alluvionale e di colmata; le conoidi e le alluvioni dei fondovalle montani sono assai più 

grossolani. Quaternario.  

 Corpi e coltri detritiche 

Accumuli di frana attuale o recente, corpi detritici probabilmente generati da movimenti di mas-

sa, corpi detritici di versante, corpi detritici di origine alluvio-colluviale. Si tratta dei terreni di co-

pertura presenti sui versanti o al piede di essi. Quaternario. 
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L�area in esame appartiene al comprensorio geologico-strutturale dell�Appennino settentrionale e 

ne riporta i caratteri salienti. Sono presenti due stili tettonici sovrapposti: uno plicativo-compressivo re-

lativo all�orogenesi appenninica, e uno rigido-distensivo relativo alla fase post-orogenica. La prima del-

le due fasi deformative ha causato il corrugamento della Serie Toscana ed il sovrascorrimento delle 

Liguridi, mentre la seconda ha prodotto la depressione che ha accolto la sedimentazione delle forma-

zioni neogeniche. Tale depressione, inizialmente estesa dal M. Albano al M. Pisano, si è individuata 

non prima di 700.000 anni fa, è stata occupata dai sedimenti lacustri villafranchiani, ed in seguito è 

stata percorsa dal Fiume Serchio fino in epoca storica. In seguito si è avuta la formazione di un altro 

bacino lacustre che nella sua massima estensione medioevale andava dalla bassa pianura di Lucca 

fino al paese di Bientina il lago, fino a che, dopo alterne vicende, è stato bonificato alla fine del 1800.  

A grandi linee l�assetto strutturale dell�area e della regione che la comprende è dato dalla presenza 

di tre elementi principali:  

 le lineazioni con direzione appenninica (Nord Ovest-Sud Est) che mutuano le strutture maggiori 

della vicine �finestre tettoniche� della valle del Serchio, dei nuclei mesozoiche di Marliana, Mon-

tecatini e Monsummano; 

 le lineazioni che individuano il bordo della depressione paleo-lacustre, che hanno direzione ap-

prossimativa Ovest-Est; 

 le lineazioni inerenti il contatto arenarie-argilliti che si sviluppano interamente nel territorio co-

munale a Nord del capoluogo con direzione prevalente Nord-Sud. 

 

Anno Intensità 
Scala Mercalli 

1630 VII 

1891 V-VI 

1891 III-IV 

1908 III-IV 

8/1/1932 IV 

19/9/1938 IV 

Tabella 2 � Eventi sismici sul territorio di Pescia 

La densità di elementi strutturali precedentemente evidenziata trova riscontro nella attività sismica 

dell�area; in particolare si ha notizia certa dei seguenti eventi il cui epicentro è stato individuato nel ter-

ritorio comunale. Essendo il territorio pesciatino attorniato da aree fortemente sismo-genetiche, i ter-

remoti che lo hanno interessato pur non avendo epicentro in esso sono in numero assai maggiore. 

 Nel territorio la presenza delle lineazioni strutturati condiziona i caratteri fisiografici sia a scala re-

gionale (forma e distribuzione del reticolo idrografico e degli spartiacque) sia a sc ala locale (interru-

zione brusche di crinali e deviazioni dei fondovalle. Gli eventi sismici sono indicati nella Tabella 2. 
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Il primo episodio ha prodotto il corrugamento della Serie Toscana con lo sradicamento e il sovra-

scorrimento su di essa dei terreni ascrivibili alle Successioni Liguri (affioranti in varie zone anche nel 

Pistoiese) seguendo uno schema tettonico-geometrico che vede in alto le unità più interne e in basso 

quelle più esterne. A partire dal Miocene medio, il momento successivo ha originato la struttura a 

blocchi sollevati e ribassati delimitati da faglie normali (�horst� e �graben�) caratteristica di gran parte 

del territorio toscano, costituito da una serie di dorsali e bacini intermontani ad andamento pressoché 

parallelo, orientati in direzione appenninica (Nord Ovest-Sud Est) e via via più recenti spostandosi da 

occidente verso oriente. 

Fra questi, due dei più rilevanti, entrambi caratterizzati da sedimenti lacustri villafranchiani e mate-

riali di origine alluvionale, interessano la Provincia di Pistoia: si tratta del bacino Firenze-Prato-Pistoia 

e della depressione nella quale si sono impostati il lago di Bientina e il Padule di Fucecchio inizialmen-

te estesa dal Montalbano al Monte Pisano e successivamente divisa in due bacini in seguito al solle-

vamento della soglia di Altopascio-Montecarlo.  

Tale depressione si è evidenziata non prima di 700.000 anni fa ed è stata interessata dai de-

positi lacustri. L�area è stata occupata dal bacino del Padule di Fucecchio che ha subito in tempi 

storici varie oscillazioni di livello, fino alla bonifica di ampie estensioni da destinare all�uso agrico-

lo. Al disopra dei depositi lacustri si è verificata la deposizione dei sedimenti alluvionali. 

A grandi linee l�assetto strutturale dell�area e della regione che la comprende è tratteggiato dalla 

presenza di due elementi principali:  

 le lineazioni con direzione appenninica (Nord Ovest-Sud Est) che mutuano le strutture mag-

giori delle vicine �finestre tettoniche� della valle del Serchio e dei nuclei mesozoici di Marliana, 

Montecatini e Monsummano; 

 le lineazioni che individuano il bordo della depressione paleo-lacustre, orientate approssima-

tivamente in direzione Ovest-Est, una delle quali è riconoscibile nella zona pedecollinare uz-

zanese al contatto fra le Successioni Liguri e i depositi fluviolacustri villafranchiani. 

La diffusa presenza delle lineazioni descritte condiziona pesantemente i caratteri fisiografici sia a 

scala regionale (forma e distribuzione del reticolo idrografico e degli spartiacque) sia a scala locale (in-

terruzione brusche di crinali e deviazioni dei fondovalle). La densità di elementi strutturali preceden-

temente evidenziata trova diretto riscontro nell�attività sismica dell�area. Ovviamente, essendo il terri-

torio in esame attorniato da aree fortemente sismogenetiche, i terremoti che lo hanno interessato, pur 

non avendo epicentro in esso, sono risultati in numero assai maggiore. 

Sono stati rilevati nella citata Carta Geologica e Geomorfologica scala 1:25000 della Provincia di 

Pistoia alcuni eventi sismici degni di nota, in particolare uno antico con epicentro riconosciuto nei 

pressi di Serravalle Pistoiese (anno 1298, VIII Mercalli) ed uno con epicentro individuato presso Pe-

scia (anno 1630, VII Mercalli); episodi di minore intensità sono stati registrati in tempi più recenti anco-

ra nel Pesciatino (anno 1891 - V/VI e III/IV Mercalli, anno 1908 - IV/V Mercalli) e a Monsummano (an-

no 1931 - IV/V Mercalli).  
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In particolare, il territorio risulta incluso in un graben esteso dal Montalbano al Monte Pisano fino 

alla Valdelsa, che ha accolto la sedimentazione delle formazioni neogeniche. La trasgressione marina 

che interessa la Toscana occidentale per quasi tutto il Messiniano (Miocene superiore, 5 milioni di an-

ni fa) non raggiunge la zona in esame, soggetta in questo periodo a una sedimentazione lacustre, con 

prevalenza di argille e argille sabbiose, talora con livelli lignitiferi. 

Una trasgressione di entità ben più rilevante si verifica dall�inizio del Pliocene in tutto il Valdarno in-

feriore, fino alle pendici del Montalbano, coinvolgendo in questo caso anche il territorio dell�attuale 

Padule di Fucecchio: si ha quindi la deposizione di sedimenti marini prevalentemente argillosi nelle 

aree più depresse, mentre nelle fasce pedemontane predominano in genere sabbie e depositi con-

glomeratici costieri. 

Al termine del Pliocene (circa 2 m. a.) una rapida regressione porta al definitivo instaurarsi di un 

bacino lacustre, esteso in questa fase dal Montalbano fino al Monte Pisano; nel Calabriano (1 m. a.) si 

verifica il sollevamento delle colline delle Cerbaie e di Montecarlo, causando una ripresa dell�attività 

erosiva da parte dei corsi d�acqua che incidono i rilievi pliocenici e separando i due bacini di Bientina e 

di Fucecchio.Si verifica intanto la deposizione di sedimenti villafranchiani, a granulometria prevalen-

temente fine e di materiali alluvionali a chiusura della successione. Il Padule ha quindi subito in tempi 

storici varie oscillazioni di livello, fino alla radicale opera di bonifica che ha interessato ampie superfici 

soprattutto a partire dalla fine del XVIII secolo. 

A grandi linee l�assetto strutturale della regione che comprende il territorio studiato è tratteggiato 

dalla presenza di due elementi principali: 

 le lineazioni con direzione appenninica (Nord Ovest-Sud Est) che mutuano le strutture maggiori 

della vicine �finestre tettoniche� della valle del Serchio e dei nuclei mesozoici di Marliana, Mon-

tecatini e Monsummano;  

 le lineazioni che individuano il bordo della depressione paleo-lacustre, orientate approssimati-

vamente in direzione Ovest-Est.  

La diffusa presenza delle lineazioni descritte condiziona profondamente i caratteri fisiografici sia a 

scala regionale (forma e distribuzione del reticolo idrografico e degli spartiacque) sia a scala locale (in-

terruzione brusche di crinali e deviazioni dei fondovalle). 

Il territorio in esame risulta attorniato da aree fortemente sismogenetiche, quindi i terremoti che lo 

hanno interessato, pur non avendo epicentro in esso, sono risultati in numero significante. 

Sono stati rilevati nella Carta Geologica e Geomorfologica scala 1:25.000 della Provincia di Pistoia 

alcuni eventi sismici degni di nota, in particolare uno antico con epicentro riconosciuto nei pressi di 

Serravalle Pistoiese (anno 1298, VIII Mercalli) ed uno con epicentro individuato presso Pescia (anno 

1630, VII Mercalli); episodi di minore intensità sono stati registrati in tempi più recenti nel Pesciatino 

(1891 - V/VI e III/IV Mercalli, 1908 - IV/V Mercalli), presso Lamporecchio (1921 e 1925 - V/VI Mercalli) 

e nella zona di Monsummano (1931 - IV/V Mercalli). 
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popolate, e che la parte settentrionale dei Comuni di Pescia, Uzzano e Buggiano è costituita dall�area 

montana in cui sono presenti solo alcuni centri abitati isolati e case sparse. 

I principali assi stradali che collegano il territorio dell�Intercomunale con le grandi vie di comunica-

zione e con i Comuni limitrofi sono descritti di seguito. 

 Strada Statale n.435 “Lucchese”, che percorre la porzione Sud del territorio pesciatino da 

Ovest a Est nella fascia di raccordo fra la pianura e i primi rilievi, collegando il territorio con Luc-

ca (23 km) verso Ovest e con Montecatini Terme (9 km) e Pistoia (24 km) verso Est. 

 Strada Provinciale n.13 “Via Romana” che dal centro storico di Pescia si dirige a Sud attra-

versando la frazione di Alberghi (attualmente superabile mediante un tratto in circonvallazione) 

e raccordandosi a circa 8 km all�autostrada �A11 Firenze - Pisa Nord� nel Comune di Chiesina 

Uzzanese attraverso lo svincolo omonimo: questo snodo rappresenta la principale via di acces-

so al Comune di Pescia attraverso la viabilità autostradale. La Strada Provinciale in questione 

prosegue poi verso Sud in direzione di Fucecchio, Empoli e Pontedera. 

 Strada Provinciale n.3 “Mammianese” diretta da Pescia prima verso Nord quindi verso Nord-

Est attraverso le frazioni di Pietrabuona (circa 3 km dal capoluogo) e Vellano (10 km), fino a 

raggiungere il confine con il Comune di Massa e Cozzile in località Case di Macchino; in questo 

punto la S.P. 3 confluisce nella S.S. 633 �Marlianese Mammianese� che congiunge Montecatini 

a Prunetta, a Piteglio e alla S.S. 66 all�altezza delle Piastre o di Mammiano. 

 Strada Provinciale n.34 “Val di Forfora” in direzione Nord-Est, attraversando le località di Ca-

lamari e Ponte di Sorana, proseguendo fino al centro abitato di Lanciole posto nel Comune di 

Piteglio; anche da qui si può ugualmente raggiungere la S.S. 66. 

Da queste due precedenti direttrici si dirama la viabilità minore che raggiunge la maggior parte del-

le frazioni montane. 

 Strada Provinciale n.12 “di Collodi”, che dalla Strada Statale in località Ponte all�Abate si di-

rige verso Nord-Ovest fino a raggiungere l�omonima frazione (circa 6 km dal capoluogo) prose-

guendo poi fino a Villa Basilica. 

 Strada Provinciale n.15 “Buggianese”, che percorre il territorio dal confine Nord (Comune di 

Buggiano) fino al Capoluogo di Ponte Buggianese, dirigendosi poi verso Ovest, fino al limite 

comunale con Chiesina Uzzanese. Questa strada costituisce la principale porta di accesso al 

territorio di Ponte Buggianese, collegando quest�ultimo in circa 2,5 km con Chiesina Uzzanese 

e con la grande viabilità autostradale attraverso l�omonimo svincolo autostradale. Verso Nord, la 

S.P. Buggianese collega Ponte Buggianese con la frazione di Casabianca, con Borgo a Bug-

giano (km 4,5) e con la S.S. 435, dalla quale si possono raggiungere Pescia (km 10), Margine 

Coperta e Montecatini Terme (km 8). 

 In direzione Nord la Strada Provinciale n.6, coincidente con il confine comunale fino a Molin 

Nuovo, si dirige verso Borgo a Buggiano (Via Livornese di sopra), mentre la Strada Provin-

ciale n.13 “Romana” raggiunge Pescia (10 km), sede del Centro Operativo Intercomunale 

(C.O.I.) e del presidio ospedaliero più vicino. 
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 Via Aldo Moro e la sua diramazione Via dei Fabbri, da Uzzano entrano nel territorio di Chiesi-

na Uzzanese rispettivamente a Forone e a Molin Nuovo, allacciandosi a Via Livornese di sopra. 

 Strada Provinciale n.6 “Livornese di sotto” da Chiesina diretta a Galleno, costituisce il primo 

segmento di un percorso utilizzabile per raggiungere la S.G.C. Firenze - Pisa - Livorno allo 

svincolo di Pontedera (km 27), essendo una via alternativa per Livorno (62 km) e Pisa (52 km). 

É possibile dirigersi verso Fucecchio (km 20) ed Empoli (km 33), permettendo anche in questo 

caso il collegamento con la S.G.C. Firenze - Pisa - Livorno più a Est rispetto alla direttrice pre-

cedente, mediante le interconnessioni Fucecchio - San Miniato o S. Croce sull�Arno (km 24). 

 Strada Provinciale n.26 “Camporcioni”, che interessa la porzione centrale del territorio, da 

Buggiano si dirige in direzione Sud-Ovest verso Chiesina Uzzanese, e in direzione Nord-Est 

verso Montecatini Terme dopo un percorso di 6 km circa, attraversando brevemente l�estremità 

meridionale del Comune di Massa e Cozzile. Questa direttrice congiunge anche con lo svincolo 

Montecatini Terme dell�autostrada A11, accesso alternativo alla viabilità a lungo raggio, utilizza-

bile per i collegamenti in direzione Est (Pistoia - Firenze - Svincolo �Firenze Nord� 

dell�Autostrada A1 - Aeroporto �Amerigo Vespucci�). 

 Strada Provinciale n.30 “Via di Campo” che si origina dalla S.P. 11 �Francesca Vecchia� a 

Molinaccio (Comune di Uzzano) e segna il limite comunale fino a Chiodo (Comune di Pescia) 

entrando poi nel territorio di Chiesina Uzzanese per congiungersi alla già descritta S.P. n.6 

�Traversa Valdinievole�. 

 Strada Provinciale n.22 “del Porrione e del Terzo”, con la quale è possibile raggiungere 

Monsummano Terme e la S.S.436 �Francesca� all�altezza di Vergine dei Pini (km 8) attraverso 

le loc. di Albinatico (Ponte Buggianese) del Porrione e del Terzo (Pieve a Nievole). 

Anche la zona collinare è interessata da assi stradali con funzione di collegamenti intercomunali: 

 Strada Provinciale n.41 “Pescia-Uzzano”, denominata Via dei Colli per Uzzano, che con-

giunge la S.R. 435 a Uzzano Castello in 2,5 km (5,5 km da S. Lucia). Si tratta di un asse con 

pendenze significative ma comunque non eccessive; inoltre, dalla località di Ricciano si rag-

giunge più brevemente la S.R. 435 mediante il Viale di Ricciano, che mostra però un breve trat-

to fortemente acclive (15%). 

 Via Fonte di Maggino - Via dei Pianacci, in direzione della zona Nord del territorio comunale 

fino al confine con Buggiano; in questo percorso si riscontra un segmento particolarmente accli-

ve (circa 15%) e alcuni tratti con sede stradale piuttosto stretta (fino a 2,8 m). Ai fini della Prote-

zione Civile, questo tratto stradale può comunque essere visto come asse alternativo per rag-

giungere Uzzano Castello dal territorio buggianese.  

I tracciati descritti non presentano, in generale, ostacoli alla percorribilità in relazione alle caratteri-

stiche morfometriche. A tal proposito, non si riscontrano tratti in pendenza né situazioni in cui la lar-

ghezza della carreggiata o l�altezza dei sottopassi possano rappresentare un elemento di limitazione 

al transito dei mezzi di soccorso. Sui percorsi in oggetto sono tuttavia presenti manufatti suscettibili di 

danneggiamenti tali da provocare l�interruzione delle varie arterie, alcuni dei quali, risultano determi-
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Un�ulteriore struttura aeroportuale di riferimento (anch�essa distante circa 55 km) può essere costi-

tuita dall�aeroporto internazionale �Amerigo Vespucci� situato nell�area nord occidentale di Firenze nel 

sobborgo di Peretola, raggiungibile percorrendo l�autostrada A11. 

Infine si segnala l�aeroporto di Tassignano, ubicato nel Comune di Capannori, uno scalo turistico di 

modeste dimensioni ma assai prossimo all�area in esame. Attualmente l�aeroporto ospita anche vari 

elicotteri abilitati al servizio di spegnimento incendi boschivi. 
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Il territorio viene caratterizzato e suddiviso in classi in funzione dello stato di pericolosità, così co-

me stabilito dall�Allegato al D.P.G.R. del 25 ottobre 2011 n.53R: 

 Pericolosità idraulica molto elevata (P.I.4): aree interessate da allagamenti per eventi con 

TR≤30 anni. 

 Pericolosità idraulica elevata (P.I.3): aree interessate da allagamenti per eventi con 30≤TR≤200 

anni. 

 Pericolosità idraulica elevata (P.I.2): aree interessate da allagamenti per eventi con 

200≤TR≤500 anni. 

 Pericolosità idraulica elevata (P.I.1): aree collinari o montane prossime ai corsi d�acqua per le 

quali non vi sono notizie storiche di esondazioni e sono in situazioni favorevoli di alto morfologi-

co, di norma a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede dell�argine o del ciglio di 

sponda. 

Comune di Pescia 

Le aree perimetrate in base al diverso livello di pericolosità idraulica, con cui sono rappresentate 

nella cartografia allegata al Piano Strutturale del Comune di Pescia, sono state ricavate secondo due 

approcci: il primo fa riferimento a criteri morfologici-storici, mentre il secondo classifica le diverse zone 

in base ai risultati di verifiche idrauliche sui corsi d�acqua. 

Nome corso d'acqua Codice Nome corso d'acqua Codice 

Fosso Casa Raspo PT1010 
Fiume Pescia di Pescia 

e Pescia di Pontito 
PT741 

Fosso Forregrandi PT1202 Torrente Pescia di Vellano PT2751A 

Fosso Lanciolaia PT1341 Torrente Pescia Nuova PT2757 

Fosso Monte di Lucchiarello PT1430 Fosso Pesciolino PT2993 

Fosso Montecarlo 
e Fosso del Tomolo 

PT1436 Fosso Torbola di Fibialla PT1844 

Fosso Mora PT1445 Fosso Torbola in Righignana PT1845 

Torrente Pescia di Collodi 
o Pescia Minore 

PT2753 
  

Tabella 5 � Corsi d�acqua sul territorio di Pescia 

Per quanto riguarda il territorio montano del Comune di Pescia non risulta essere stato colpito in 

tempi storici da eventi alluvionali, in quanto i corsi d�acqua si trovano in posizione piuttosto incassata 

rispetto alle aree di fondovalle. 
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Nella zona di pianura esistono segnalazioni di alluvioni datate dal 1940 in poi, e precisamente: 

 episodio del novembre 1947, interessante un tratto di argine sinistra del Pescia Maggiore a 

monte della località Pesciamorta con area interessata non definita; 

 episodio del febbraio 1947, interessante la zona del ponte di Alberghi in sponda sinistra del Tor-

rente Pescia, con allagamento della zona di Molinaccio; 

 episodi del novembre 1950 e febbraio 1951, interessanti entrambi lo stesso argine del Pescia 

Maggiore posto circa un chilometro a valle del ponte di Alberghi con allagamento nella zona di 

Chiodo; 

 episodio del febbraio 1951, ubicato nella zona di ponte Squarciabocconi sul Torrente Pescia di 

Collodi, con allagamento non definito; 

 episodio del febbraio 1968, con rotta d�argine in località Macchie di S. Piero, circa 400 m a valle 

della fabbrica IVIM, nel territorio comunale di Montecarlo, interessante marginalmente il territo-

rio pesciatino; 

 evento alluvionale del mese di novembre del 1990 dove a seguito di un periodo particolarmente 

piovoso e una precipitazione molto intensa che riversò nell�arco di poche ore circa 150 mm di 

pioggia provocando una alluvione. 

Comune di Uzzano 

In passato è stato eseguito uno studio idrologico ed idraulico di supporto al regolamento urbanisti-

co del Comune di Uzzano. Tale studio ha portato alla determinazione delle carte delle aree allagate 

ed i relativi battenti idraulici che si verificano a seguito delle eventuali soggezioni idrauliche di alcuni 

tratti dei seguenti corsi d�acqua: 

Nome corso d'acqua Codice 

Rio Torto PT2392 

Torrente Pescia Nuova PT2757 

Fiume Pescia di Pescia PT741 

Rio Cerbaiola PT2072 

Tabella 6 � Corsi d�acqua sul territorio di Uzzano 

Lo studio è stato condotto per diversi tempi di ritorno (Tr 20/30/50/100/200 anni) ma per le finalità 

dello strumento urbanistico vengono presi in considerazione solamente Tr 20 e 200 anni. 

In estrema sintesi lo studio ha portato ai seguenti risultati: 

 Sintesi dei risultati Torrente Pescia di Pescia 

Dall�analisi delle risultanze della modellazione idraulica, si evince come il Torrente Pescia di 

Pescia non presenti tracimazioni nel tratto compreso tra il ponte degli Alberghi ed il Rio Furicaia 

(tratto di interesse per il Comune di Uzzano).  
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 Sintesi dei risultati Torrente Pescia Nuova 

Dall�analisi delle risultanze della modellazione idraulica, si può notare come il Torrente Pescia 

Nuova determini frequenti soggezioni idrauliche, che possono essere sintetizzate e ordinate 

come di seguito. Le prime esondazioni si verificano in riva destra e sinistra idraulica a valle del 

tratto tombato lungo la via di Campo. Queste  esondazioni, relativamente modeste, sono dovute 

all�insufficienza della sezione che non è in grado di contenere la portata duecentennale in arrivo 

da monte. 

Procedendo verso valle si verifica un�importante tracimazione fino quasi al ponte sulla S.P. di 

Campo; detta tracimazione si verifica in destra idraulica (territorio Comune di Pescia) ed è do-

vuta principalmente all�insufficienza delle sezioni. 

Più a valle l�esondazione interessa sia la destra che la sinistra idraulica (Comune di Uzzano) ed 

è provocata dall�insufficienza del ponte nei pressi del Depuratore di Uzzano. 

Procedendo verso valle si verifica una diffusa ma modesta tracimazione sia in destra che in si-

nistra idraulica causata sia dall�insufficienza delle sezioni che dalla presenza di numerosi ponti 

ed attraversamenti non adeguati. L�estremo tratto di valle è caratterizzato dalla presenza del 

Rio Torto che provoca un�importante tracimazione soprattutto in destra idraulica. 

 Sintesi dei risultati Rio Cerbaiola 

Le esondazioni del Rio Cerbaiola, localizzate in due regioni, risultano causate dalla presenza di 

due attraversamenti non adeguati che producono un rigurgito non contenuto nel tratto di monte 

del corso d�acqua. 

 Sintesi dei risultati Rio Torto 

Il Rio Torto già per modesti tempi di ritorno (Tr < 20 anni), provoca significative esondazioni in 

quasi tutto il suo corso. Dette esondazioni sono dovute all�insufficienza strutturale della sezione 

idraulica, unitamente a problematiche di rigurgito in caso di contemporanea piena del Torrente 

Pescia Nuova. 

Comune di Buggiano 

Sulla base dei risultati degli studi effettuati a supporto del Piano Strutturale è emerso che il reticolo 

idraulico nel suo complesso ha mostrato molte carenze strutturali spesso anche per tempi di ritorno 

brevi in particolare sui corsi d�acqua �minori�. 

A livello complessivo è emerso una differenza sostanziale di comportamento tra le aree allagabili 

pedemontane e quelle di fondo valle. In particolare le aree di fondovalle hanno mostrato una vulnera-

bilità tanto maggiore quanto maggiore sono le durate di pioggia, a sottolineare che l�inadeguatezza del 

reticolo è tale che le piogge lunghe, che presentano picchi di portata più bassi, comunque causano 

danni più gravi delle piogge brevi. 

Il reticolo pedemontano invece mostra problematiche legate a durate più brevi e a volumi com-

plessivamente minori e gestibili in modo migliore anche dal punto di vista di eventuali opere di ac-

cumulo. 
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La carta della pericolosità mostra uno scenario estremamente gravoso per le aree poste ad est del 

territorio comunale e per quelle in destra idraulica del Cessana, nella fascia compresa fra l�argine de-

stro appunto e l�argine sinistro del Pescina-Pescia Nuova con battenti anche elevati per tempi di ritor-

no di 20 anni. Il territorio posto ad est mostra carenze dovute alle tracimazioni dei fossi Valpiana, Ac-

quavivola, Ponte Cavallo e S.Maria, mentre quello posto a sud viene interessato da esondazioni lungo 

l�argine sinistro del rio Torto e lungo l�argine destro del Cessana.  

Di seguito si riporta l�elenco dei corsi d�acqua che interessano il territorio del comune di Buggiano 

con le principali problematiche riscontrate. 

 Rio torto 

Il rio Torto presenta esondazioni nel tratto iniziale di studio nel territorio del comune di Uzzano 

che solo in parte vanno poi ad interessare il comune di Buggiano. Lungo lo sviluppo dell�asta si 

verificano inoltre esondazioni sia in destra che in sinistra idraulica per tempi di ritorno elevati 

(200 anni) che vanno a bagnare, con fenomeni di transito, le fasce di territorio poste di fianco al 

corso d�acqua. Per fenomeni di rigurgito si verificano esondazioni, anche per bassi tempi di ri-

torno, nel tratto immediatamente a monte della confluenza con il Pescina con accumulo delle 

acque nell�area compresa tra gli argini sinistri del rio Torto e del Pescina. Le acque qui accumu-

latesi (celle di esondazione A04 ed A05), per eventi con elevati tempi di ritorno tracimano poi ol-

tre il rilevato della S.P. Valdinievole e vanno accumularsi nell�area posta ad est (cella A03). 

 Torrente Cessana 

Il torrente Cessana presenta esondazioni nel tratto iniziale di studio in particolare per eventi con 

tempi di ritorno elevati; dette esondazioni provocano battenti di ristagno nell�area compresa tra 

via Mazzini e via della Circonvallazione. Si verificano inoltre tracimazioni lungo la sponda destra 

e sinistra nel tratto a valle di via della Circonvallazione; dette tracimazioni provocano fenomeni 

di transito nelle aree a campagna poste a fianco dell�arginatura. Ulteriori significative tracima-

zioni spondali, anche per Tr pari a 20 anni, si hanno lungo l�argine destro nel tratto in prossimità 

della località Tavolaia e nel tratto a monte della confluenza con lo Spinello. Le acque esondate 

lungo detti tratti vanno ad interessare le aree prevalentemente agricole nelle celle A03, A02 e 

successivamente la cella A01 per passaggio dal sottopasso sotto l�A11. 

 Torrente Pescina-Pescia Nuova 

Lungo il tratto di studio del torrente Pescina-Pescia Nuova non si rilevano fenomeni di esonda-

zione lungo l�argine destro che possano andare ad interessare il territorio del comune di Bug-

giano. 

 Rio Spinello 

Lungo il rio Spinello si verificano esondazioni significative nel tratto immediatamente a valle del-

la confluenza con il Valpiana ed il Gamberaio. Dette esondazioni, che hanno luogo anche per 

eventi di pioggia con tempo di ritorno pari a Tr = 20 anni, vanno ad invadere con battenti in parte 

di transito, in parte di ristagno, la fascia posta in adiacenza all�argine destro (cella di esondazio-

ne A30). 
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 Fosso S. Maria 

Lungo quasi tutto il tratto di studio del fosso S.Maria si verificano diffusi fenomeni di esondazio-

ne già a partire da eventi con bassi tempi di ritorno. Dette tracimazioni si generano per effetto 

della condizione al contorno di valle in quanto la portella che regola l�immissione nel Cessana 

consente di evitare rincolli dell�acqua �alta� in transito nel Cessana, ma causa rigurgiti di rilevan-

te entità che vengono aggravati dalla concomitanza degli eventi pluviometrici. Le suddette 

esondazioni vanno ad interessare in particolare la quasi totalità dell�area industriale e parte del-

le civili abitazioni presenti nelle località Tavolaia e Padulette (celle di esondazione A21, A22). 

 Fosso Valpiana 

Il Valpiana ha esondazioni lungo la sponda destra con Tr pari a 20 anni nel tratto a monte della 

linea ferroviaria Pisa-Firenze e nel tratto a monte della confluenza con il rio Spinello. Dette 

esondazioni vanno ad interessare aree quasi totalmente non edificate (celle di esondazione 

A30, A31, A32). 

 Fosso Acquavivola 

Il fosso Acquavivola non presenta significative problematiche nel tratto a valle del rilevato ferro-

viario della linea Pisa Firenze, se non per eventi con elevati tempi di ritorno, in quanto 

l�idrogramma del bacino per la parte montana-collinare viene laminato dalla presenza 

dell�attraversamento di detto rilevato che presenta dimensioni non adeguate. Le acque esonda-

te per effetto della bocca tarata costituita da detto attraversamento vengono ad accumularsi 

temporaneamente nell�area agricola posta a ridosso del rilevato ferroviario (cella di esondazio-

ne A15). 

 Sistema dei fossi Ponte Cavallo 

Il sistema dei fossi Ponte Cavallo, costituito da due rami che avanzano fino confluire nel tratto 

che va ad immettersi nel rio Spinello, è interessato da diffusi fenomeni di esondazione anche 

per eventi con bassi tempi di ritorno (Tr = 20 anni). Le già citate esondazioni, che sono generate 

essenzialmente da fenomeni di rigurgito del rio Spinello, vanno ad interessare il nucleo urbano 

abitato posto lungo via Terra Rossa e l�area agricola posta più a nord (celle di esondazione 

A26, A27). 

Comune di Ponte Buggianese 

A supporto del Regolamento Urbanistico vigente del Comune di Ponte Buggianese fu condotto uno 

studio idrologico e idraulico di dettaglio per la valutazione della pericolosità idraulica. Tale studio fu re-

datto al fine di rispondere alla richiesta di integrazioni, da parte dell� Ufficio Regionale Toscano, per la 

Tutela dell�Acqua e del Territorio (URTAT) di Pistoia, Prato e Arezzo del 18 dicembre 2006. 

La nuova indagine prese a riferimento i dati e i risultati dello Studio di Area Vasta condotto a cura 

del Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio. In particolare furono utilizzati i rilievi dei corsi 

d�acqua e i risultati della modellazione idrologica. Lo studio prese in esame tutto il sistema drenante 

afferente al Padule di Fucecchio per i seguenti motivi: 
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 i corsi d�acqua che attraversano il territorio del Comune di Ponte Buggianese presentano una 

serie di criticità anche nei tratti di monte, criticità che determinano il carico idraulico effettivo che 

grava sul Comune di Ponte Buggianese; 

 il Padule di Fucecchio costituisce il recapito finale di tutti i corsi d�acqua esaminati pertanto era 

necessario disporre di una corretta valutazione dei livelli che in esso si registrano per i vari tem-

pi di ritorno e per le varie durate di evento. 

Lo studio comprendeva la valutazione della pericolosità idraulica e la definizione degli interventi di 

messa in sicurezza con particolare riferimento ai seguenti corsi d�acqua: 

Nome corso d'acqua Codice 

Fiume Pescia di Pescia PT471 

Canale del Capannone PT545 

Torrente Borra PT2482 

Fosso di Montecarlo PT1436 

Fosso della Croce PT1103 

Fosso delle Pietre PT1523 

Torrente Pescia di Collodi PT2753 

Fosso Sibolla PT1768 

Torrente Pescia Nuova PT2757 

Fosso del Vescovo PT2997 

Tabella 7 � Corsi d�acqua sul territorio di Ponte Buggianese 

Lo studio confermò la notevole criticità del sistema drenante del Comune di Ponte Buggianese che 

si manifestava già per il tempo di ritorno di 20 anni, come era già evidente dalle analisi precedente-

mente condotte a supporto del Piano Strutturale da cui si ricavava che la quasi totalità del territorio 

comunale ricadeva nelle classi 3 e 4 di pericolosità con segnalazione di eventi di allagamento anche 

recenti per buona parte del territorio. 

Di seguito si riporta l�elenco dei corsi d�acqua che interessano il territorio comunale con le principali 

problematiche evidenziate dallo studio prima richiamato. 

 Fosso Sibolla 

Il fosso Sibolla nel tratto studiato presenta una criticità diffusa già per tempi di ritorno di 20 anni. 

Le criticità sono dovute nella parte di monte alla presenza di una serie di attraversamenti non 

sufficienti e nella parte di valle dal rigurgito del Padule di Fucecchio.  

Peraltro le aree inondate, comprese tra la Sibolla e il torrente Pescia di Collodi non risultano ur-

banizzate con conseguente rischio modesto. 
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 Torrente Pescia di Collodi 

Nonostante gli interventi realizzati nel tratto fra Ponte Pini nel Comune di Altopascio e il Ponte 

alla Ralla nel tratto di valle si registrano sormonti dalle sommità arginali già a partire dal tempo 

di ritorno di 20 anni. Le esondazioni interessano in sponda destra aree prettamente agricole 

mentre in sponda sinistra sono presenti diversi centri rurali. 

 Fosso Montecarlo 

In seguito agli interventi realizzati il tratto fino al podere �Gremignaio� risulta adeguato. A valle il 

fosso di Montecarlo presenta notevoli criticità già a partire dal tempo di ritorno di 20 anni. Le cri-

ticità sono dovute alle quota delle arginature che non sono in grado di contenere il rigurgito del 

Padule. Le aree inondate in destra e in sinistra idraulica sono a prevalente uso agricolo (fatta 

eccezione per la presenza del nucleo urbano del Vione in sponda sinistra). Si segnala che a 

valle del Ponte alle Parti in sinistra idraulica il fosso di Montecarlo è affiancato da un canale di 

acque basse fino alla località Le Colmate, modeste esondazioni possono pertanto essere reca-

pitate verso quest�ultimo punto. In località La Turbina nel fosso di Montecarlo affluisce il fosso 

delle Pietre che drena la zona del Vione. A valle di tale confluenza permangono forti criticità. 

 Fosso Le Pietre 

Il fosso delle Pietre presenta nella parte di monte del tratto studiato una serie di criticità dovute 

alla presenza di numerosi piccoli attraversamenti di accesso ad abitazioni o terreni. Più a valle 

in corrispondenza di via Colmate del Cerro si registra la sezione maggiormente critica a causa 

della presenza del ponte e di contenimenti non adeguati già per tempo di ritorno di 20 anni.  

Nella parte a monte del suddetto ponte le aree inondate sono in prevalenza quelle in sinistra 

idraulica. A valle la criticità è dovuta al rigurgito del Padule di Fucecchio. 

 Fosso Capannone 

Il fosso del Capannone si presenta critico per tempi di ritorno maggiori di 30 anni. A valle del 

ponte su Via Ponte dei Pallini in sponda destra risulta già critico per 20 anni di tempo di ritorno. 

Si osserva che il fosso del Capannone si immette in Padule attraversando l�argine strada con 

due tubi di diametro 1.0 m privi di portella per evitare il rigurgito delle acque del Padule. Pertan-

to per gli eventi di breve durata il deflusso è ostacolato dal restringimento mentre per gli eventi 

di lunga durata lo stesso non impedisce alle acque del Padule di risalire nel fosso del Capanno-

ne. Le aree inondate risultano a prevalente uso agricolo. 

 Torrente Pescina 

Il torrente Pescina presenta le maggiori criticità a monte del territorio del Comune di Ponte Bug-

gianese (a monte della confluenza del Rio Torto quando prende la denominazione di Gora dei 

Mulini o Rio Goricino). In quel specifico tratto sono presenti una serie di attraversamenti alcuni 

dei quali vanno in crisi già per valori di tempo di ritorno intorno ai 20 anni. Oltre a ciò si segnala 

il tratto critico in località Molin Nuovo. Nella regione a valle anche a seguito delle consistenti 

esondazioni nella parte di monte le criticità risultano meno significative. A valle della confluenza 

con il torrente Cessana, a monte dell�ingresso nel Padule, si rileva una insufficienza nella quota 

delle arginature. 
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 Torrente Pescia di Pescia 

Il torrente Pescia di Pescia ha una capacità di deflusso inadeguata alle portate provenienti da 

monte. La portata in ingresso al tratto interno al comune di Ponte Buggianese (305 mc/s) alla 

sezione di ingresso in Padule risulta molto laminata (228 mc/s). La criticità principale si concen-

tra a monte dell�abitato di Ponte Buggianese ed è dovuta in parte al restringimento del tratto ur-

bano (larghezza della sezione di circa 14.0 m) e in parte alla quota degli argini. In tale tratto si 

registrano le principali esondazioni che vanno ad interessare sia la parte in sinistra idraulica 

(zona Camporcioni e Casabianca) che la parte in destra (abitato di Ponte Buggianese). Le 

esondazioni si registrano già a partire dal tempo di ritorno di 20 anni. Poiché il deflusso avviene 

con livelli pari alla quota arginale i ponti risultano in pressione già per la portata ventennale. 

 Fosso del Vescovo 

Il fosso del Vescovo presenta estese criticità per tutto il tratto esaminato. A monte del ponte della 

S.P. del Porrione del Terzo la criticità è legata principalmente alla ridotta dimensione della sezione 

e alla presenza di numerosi attraversamenti che costituiscono ostacolo al deflusso delle acque. A 

valle del suddetto ponte le criticità sono dovute in modo particolare al rigurgito del Padule e in su-

bordine alla dimensione della sezione. Le aree inondate nel primo tratto sono aree urbanizzate ad 

uso industriale e civile. Nella parte a valle le aree inondate sono invece a prevalente uso agricolo. 

Si segnala che a valle della S.P. del Porrione del Terzo il fosso del Vescovo è affiancato da un 

canale di acque basse che sottopassa lo stesso fosso poco prima del suo ingresso nel Padule. 

 Torrente Borra 

Il torrente Borra si trova al confine est del Comune di Ponte Buggianese oltre il torrente Pesci-

na. Nel tratto di interesse il corso d�acqua presenta una criticità diffusa per tempi di ritorno supe-

riori a 30 anni. Peraltro le aree inondate nel Comune di Ponte Buggianese sono ad esclusivo 

uso agricolo e il rischio risulta moderato. 

Comune di Chiesina Uzzanese 

Le varianti al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico sono supportate da uno studio idro-

logico ed idraulico redatto dall�Ufficio Tecnico � Settore Opere � del Consorzio di Bonifica Padule di 

Fucecchio nel Marzo 2012. 

Nome corso d'acqua Codice 

Fiume Pescia di Pescia PT471 

Fosso di Montecarlo PT1436 

Torrente Pescia di Collodi PT2753 

Fosso Sibolla PT1768 

Torrente Pescia Nuova PT2757 

Tabella 8 � Corsi d�acqua sul territorio di Chiesina Uzzanese 
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da Cruden e Varnes (1996). I fenomeni franosi vengono distinti in base a due parametri fondamentali: 

natura del materiale coinvolto; tipologia del movimento di massa. 

Il crollo (fall) è un fenomeno che inizia con il distacco di materiale da un pendio molto acclive e può 

verificarsi tanto in ammassi rocciosi quanto in terreni sciolti. La massa distaccatasi si muove prevalen-

temente in aria, fino all�impatto sul terreno con conseguenti rimbalzi e/o rotolamenti. Il ribaltamento 

(topple) è una rotazione in avanti, verso l'esterno del versante, di una massa di terra o roccia, intorno 

ad un punto o un asse situato al di sotto del centro di gravità della massa spostata; può evolvere in 

crollo. Gli scorrimenti o scivolamenti (slides) sono movimenti verso la base del versante di una massa 

di terra, roccia o detrito, che avvengono in gran parte lungo una superficie di rottura o entro una fa-

scia, relativamente sottile, di intensa deformazione di taglio. Possono essere traslativi o rotazionali, a 

seconda della forma della superficie di rottura: gli scorrimenti traslativi si verificano lungo una superfi-

cie più o meno piana, corrispondente frequentemente a discontinuità strutturali, mentre gli scorrimenti 

rotazionali presentano una superficie di rottura semicircolare con concavità rivolta verso l�alto. Gli 

espandimenti laterali (lateral spreads) sono movimenti di terreno coesivo o di un ammasso roccioso, 

in seguito all'estrusione e allo spostamento di un livello di materiale meno competente sottostante, as-

sociati alla subsidenza della massa fratturata. La superficie di rottura non è una superficie di intensa 

deformazione di taglio. L'espansione può essere causata dalla liquefazione o dal flusso del materiale 

a bassa competenza sottostante. I colamenti (flows) sono movimenti distribuiti in maniera continua 

all'interno della massa spostata. Le superfici di taglio all'interno di questa sono multiple, temporanee e 

generalmente non vengono conservate. La distribuzione delle velocità nella massa spostata è analoga 

a quella all'interno di un fluido viscoso, ovvero i movimenti possono variare da estremamente lento a 

estremamente rapido. 

Per quanto riguarda lo stato di attività di una frana, in riferimento a quanto stabilito dal WP/WLI 

(Working Party on World Landslide Inventory), si possono definire i seguenti termini: 

 Frana attiva (active), se al momento dell�osservazione risulta essere in movimento. 

 Frana sospesa (suspended), se si è mossa nell�ultimo ciclo stagionale, ma attualmente non è 

attiva. 

 Frana riattivata (reactivated), se dopo un periodo di inattività si è rimessa in movimento. 

 Frana inattiva (inactive), se si è mossa l�ultima volta prima dell�ultimo ciclo stagionale; le inattive 

si possono ulteriormente suddividere in: 

- Frana quiescente (dormant), se il movimento può essere riattivato dalle cause che lo 

hanno originato. 

- Frana naturalmente stabilizzata (abandoned), se non può più essere influenzata dalle 

cause originarie, le cause del movimento sono state naturalmente rimosse. 

- Frana artificialmente stabilizzata (stabilized), se è stata stabilizzata da misure di stabiliz-

zazione artificiali. 

- Frana relitta (relict), se si è sviluppata in condizioni geomorfologiche o climatiche consi-

derevolmente diverse da quelle attuali. 
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Il rischio geomorfologico si manifesta prevalentemente tramite eventi franosi e tramite l'erosione, 

causata da diversi fenomeni naturali, dei versanti. Questi fenomeni determinano dissesti di varia tipo-

logia: frane di crollo dovute a particolari situazioni di fragilità strutturale e tettonica degli ammassi roc-

ciosi su pendii acclivi, colate detritiche improvvise e veloci, deformazioni gravitative profonde di ver-

sante o colamenti lenti e continui nel tempo. 

Per valutare il grado di propensione al dissesto sono state prese in considerazione sia le carte di 

pericolosità geomorfologica allegate ai diversi Piani Strutturali comunali sia la cartografia tematica del 

Progetto IFFI consultabile online tramite il Sistema applicativo dedicato Cart@net-IFFI. Inoltre i refe-

renti comunali hanno fornito utili indicazioni al fine di individuare i punti critici che sono stati in passato 

già interessati da tali eventi. In funzione delle caratteristiche di dissesto del territorio, sono state defini-

te le aree caratterizzate da diverso grado di suscettività al dissesto. Nella cartografia predisposta sono 

comprese sia le aree di innesco dei fenomeni franosi, sia le aree di transito ed accumulo di materiali 

provenienti da dissesti innescatisi su aree limitrofe. 

Ad ogni categoria di area delimitata sulla carta è assimilato un corrispondente livello di pericolosità, 

stimato in base alla presunta intensità del fenomeno e così classificato: 

 P4 = suscettività molto elevata. 

 P3 = suscettività elevata; 

 P2 = suscettività media; 

 P1 = suscettività bassa o trascurabile; 

Le aree a diverso grado di suscettività al dissesto sono così definite: 

 Suscettività al dissesto molto elevata (P4). Aree caratterizzate dalla presenza di fenomeni di 

dissesto attivi, da fenomeni di dissesto attualmente quiescenti ma con elevata probabilità di riat-

tivazione, a seguito della presenza di evidenze manifeste di fenomeni di dissesto potenziale o 

della concomitanza di più fattori con caratteristiche fortemente predisponenti al dissesto (acclivi-

tà, spessori consistenti di depositi sciolti di copertura, caratteristiche strutturali del substrato 

roccioso, caratteristiche idrogeologiche e contrasti di permeabilità, condizioni attuali di uso del 

suolo, prossimità ad aree interessate da dissesti attivi o potenzialmente riattivabili). 

 Suscettività al dissesto elevata (P3). Aree caratterizzate dalla presenza di fenomeni di disse-

sto quiescenti e/o inattivi, da limitate evidenze di fenomeni di dissesto potenziale o dalla con-

comitanza di più fattori predisponenti al dissesto (acclività, spessori consistenti di depositi sciolti 

di copertura, caratteristiche strutturali del substrato roccioso, caratteristiche idrogeologiche e 

contrasti di permeabilità, condizioni attuali di uso del suolo, prossimità ad aree interessate da 

dissesti attivi o potenzialmente riattivabili). 

 Suscettività al dissesto media (P2). Aree caratterizzate da pochi fenomeni di dissesto poten-

ziale o dalla presenza di alcuni fattori predisponenti al dissesto (acclività, spessori consistenti di 

depositi sciolti di copertura, caratteristiche strutturali del substrato roccioso, caratteristiche e 

contrasti di permeabilità, condizioni attuali di uso del suolo, prossimità ad aree dissestate). 
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criteri sono stati disposti con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 marzo 2003 

n.3274, nella quale, diversamente dal passato, tutto il territorio nazionale viene considerato sismico, 

sia pure in grado diverso, includendo nella zona 4 ampie aree escluse fino ad oggi da ogni classifica-

zione sismica. 

La Regione Toscana, con D.G.R. 16 giugno 2003 n.604, ha preso atto dell�elenco dei Comuni 

classificati sismici del proprio territorio, contenuto nell�allegato 1 della citata Ordinanza P.C.M. del 20 

marzo 2003, mentre con D.G.R. 28 luglio 2003 n.751 ha integrato l�elenco dei Comuni a maggior ri-

schio sismico. 

Con Deliberazione G.R.T. 26 maggio 2014 n.421, pubblicata sul BURT Parte Seconda del 04 giu-

gno 2014, è stato approvato un aggiornamento della classificazione sismica regionale, relativo 

all�aggiornamento dell�allegato 1 (elenco dei comuni) e dell�allegato 2 (mappa) della Deliberazione 

G.R.T. 8 ottobre 2012 n.878. 

Tale aggiornamento dell�elenco di classificazione sismica è divenuto necessario a seguito della fu-

sione di 14 comuni toscani, con conseguente istituzione dal 1 gennaio 2014 di 7 nuove amministra-

zioni comunali. 

La possibilità di esprimere da parte delle regioni una classificazione più attinente alla situazione del 

rischio sismico regionale, rendendo possibile, in questo modo, tenere in conto anche di quelle situa-

zioni accertate o valutabili della vulnerabilità del patrimonio edilizio esistente del sistema insediativo 

sul territorio, consente alla Regione Toscana di elaborare molteplici scenari di riclassificazione in base 

alle mappe di accelerazione proposte dall�I.N.G.V. sezione di Milano, in convenzione con la Regione 

Toscana stessa. 

Nell�aprile 2004 l�INGV ha presentato alla Commissione Grandi Rischi, Sezione Rischio Sismico, 

una nuova mappa di pericolosità sismica (MPS04) elaborata secondo i criteri proposti dall�Ordinanza 

PCM 20 marzo 2003 n.3274 (http://zonesismiche.mi.ingv.it). 

Nell�immagine riportata in Figura 4 è riportata la mappa di pericolosità sismica del territorio regio-

nale (riferimento: O.P.C.M. 28 aprile 2006 n.3519, All.1b) espressa in termini di accelerazione massi-

ma del suolo con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni riferita a suoli rigidi (Vs > 800 m/s; 

cat.A, punto 3.2.1 del D.M. del 14 settembre 2005). 

L�O.P.C.M. 28 aprile 2006 n.3519 viene recepito infine dalla Regione Toscana con la delibera 19 

giugno 2006 n.431, con la quale la Regione approva uno dei predetti scenari. 

Vista nella sua globalità, questa riclassificazione porta ad processo di declassificazione globale dei 

Comuni, in particolare dalla classe 2 alla classe 3 (Rischio medio-basso): a scopo cautelativo, per 

mantenere lo stesso livello di protezione assicurato dalle azioni sismiche della zona 2, viene definita la 

zona sismica 3-S. 

Per quanto riguarda i 5 Comuni afferenti l�intercomunale, tutti risultano appartenenti alla zona si-

smica �3�. 
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COMUNE FRAZIONE / LOCALITA’ QUOTA [m.slm] CLASSIFICAZIONE 

CHIESINA 
UZZANESE 

CHIESINA UZZANESE Da 15 a 20 

PIANURA 
(da 0 a 300 m.slm) 

CAPANNA Da 15 a 20 

MULIN NUOVO Da 20 a 25 

CHIESA NUOVA Da 20 a 25 

PESCIA 

PONTITO Da 650 a 700 MONTAGNA 
(da 600 a 1000 m.slm) STIAPPA Da 550 a 650 

SAN QUIRICO Da 400 a 550 

COLLINA 
(da 300 a 600 m.slm) 

CASTELVECCHIO Da 400 a 550 

ARAMO Da 350 a 400 

FIBBIALLA Da 350 a 400 

VELLANO Da 350 a 550 

MEDICINA Da 350 a 550 

SORANA Da 300 a 400 

MONTE A PESCIA / 
COLLECCHIO 

Da 200 a 300 

PIANURA 
(da 0 a 300 m.slm) 

SPERI / MALOCCHIO Da 80 a 300 

SANTA MARGHERITA Da 80 a 300 

COLLODI CASTELLO Da 130 a 260 

CALAMARI Da 150 a 200 

PIETRABUONA Da 120 a 170 

PESCIA Da 50 a 130 

COLLODI / PONTE ALL�ABATE Da 80 a 130 

SAN LORENZO Da 80 a 100 

VENERI Da 50 a 100 

CASTELLARE Da 50 a 30 

ALBERGHI / PESCIA MORTA Da 20 a 30 

PONTE 
BUGGIANESE 

PONTE BUGGIANESE Da 15 a 20 

PIANURA 
(da 0 a 300 m.slm) 

ALBINATE Da 15 a 25 

ANCHIONE Da 15 a 25 

CASABIANCA Da 15 a 25 

FATTORIA Da 15 a 25 

PONTE DI MINGO Da 15 a 25 

VIONE Da 15 a 25 
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COMUNE FRAZIONE / LOCALITA’ QUOTA [m.slm] CLASSIFICAZIONE 

UZZANO 

UZZANO Da 140 a 300 

PIANURA 
(da 0 a 300 m.slm) 

FORONE Da 20 a 30 

TORRICCHIO Da 30 a 50 

MOLINACCIO Da 30 50 

SANTA LUCIA Da 40 a 80 

RICCIANO Da 140 a 230 

FOLAVENTO Da 300 a 400 
COLLINA 

(da 300 a 600 m.slm) 
BELVEDERE Da 450 a 500 

REMMAZZESE Da 300 a 500 

Tabella 11 � Altitudini medie dei diversi comuni e le loro frazioni 

Il presente piano, quindi, sarà elemento utile a supporto e integrazione delle operazioni che ogni 

Comune svolge e adotta per affrontare e superare, sia con proprie risorse o attraverso specifiche con-

venzioni con ditte esterne. 

In conclusione, di seguito si riportano, secondo quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regio-

nale del 04 settembre 2006 n.611  �Approvazione nuove disposizioni e procedure operative per l'at-

tuazione della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 "Indirizzi operativi 

per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale 

per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile", ed in particolare dall�Allegato �1�, le 

definizioni dei termini presenti nel Bollettino di Vigilanza Meteorologica Regionale, i livelli di criticità 

correlati ai fenomeni conseguenti e la tabella di correlazione tra intensità del fenomeno meteo e livello 

di criticità associato. 

Per quanto riguarda la terminologia si definisce: 

1) Neve: viene definita tramite quantità e quota. Per �quantità� si intende l'accumulo medio al suolo, 

mentre per �quota� si intende il range medio di quota a cui si prevede accumulo al suolo. 

2) Ghiaccio: si intende il rischio di formazione di ghiaccio su strade ad una quota minore di 600 m. 

 

Termine Valore (cm/24h) 

Poco abbondante < 5 

Abbondante 5 ~ 20 

Molto abbondante > 20 

Tabella 12 � Descrizione dei termini per i quantitativi di neve previsti 
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Termine Descrizione 

Locale Possibilità di locale formazione di ghiaccio 

Diffuso Possibilità di diffusa formazione di ghiaccio 

Diffuso e persistente Diffusa formazione di ghiaccio, persistente in pianura 

Tabella 13 � Descrizione dei termini per i quantitativi di neve previsti 

Per quanto riguarda, infine, la tabella di correlazione tra intensità del fenomeno meteo e livello 

di criticità associato, si ha: 

 

Criticità Intensità del fenomeno meteo Livello di Criticità 

NEVE 

Debole in pianura Ordinaria 

Debole in collina Ordinaria 

Debole in montagna Ordinaria 

Abbondante in pianura Moderata 

Abbondante in collina Moderata 

Abbondante in montagna Ordinaria 

Molto abbondante in pianura Elevata 

Molto abbondante in collina Elevata 

Molto abbondante in montagna Ordinaria 

GHIACCIO 

Locale Ordinaria 

Diffuso Moderata 

Diffuso e persistente in pianura Elevata 

Tabella 14 � Correlazione tra intensità del fenomeno meteo e livello di criticità associato 
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Seppur non siano presenti attività censite come Rischio Industriale Rilevante (R.I.R.), le ammini-

strazioni comunali hanno indicato aziende comunque fonte di un potenziale rischio, non connesso di-

rettamente alle loro attività industriali, bensì possibile causa di un rischio indotto. 

In particolare il comune di Pescia presenta sul proprio territorio due attività che mostrano le pecu-

liarità sopra descritte. Queste sono: 

Attività Fonte di pericolo Indirizzo e contatti 

Stabilimento Verallia 
(vetreria) 

Presenza del torrente 
Pescia di Collodi 

adiacente allo stabilimento. 

Via C. Montecarlo, 11 
51017 Pescia (PT) 

Tel. +39 0572 44741 

Angeli Petroli 
(carburanti liquidi e gpl) 

Presenza del torrente 
Pescia di Pescia 

adiacente allo stabilimento. 

Via Romana, 88-90-92 
51017 Pescia, loc. Castellare (PT) 

Tel. +39 0572 444326 

Tabella 16 � Aziende fonte di un potenziale rischio 
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sione dei bollettini/avvisi di allertamento, sia con le componenti e strutture operative di protezione civi-

le presenti sul territorio come ad esempio Vigili del Fuoco, Corpo Forestale, Carabinieri, Guardia di Fi-

nanza, Polizia di Stato, Polizia provinciale, Capitanerie di Porto, Asl, comuni limitrofi, etc. per la condi-

visione di situazioni di criticità. 

Il Sistema di Allertamento Locale prevede invece che le comunicazioni, anche al di fuori degli orari 

di lavoro della struttura comunale, giungano in tempo reale ai soggetti previsti e in particolare ai vari 

Sindaci. 

A tal fine sarà possibile fare riferimento alle strutture presenti ordinariamente sul territorio comuna-

le o intercomunale già operative H24 (stazione dei Carabinieri, presidi dei Vigili Urbani, distaccamento 

dei Vigili del Fuoco, etc.), oppure ricorrendo alla reperibilità H24, dettagliatamente descritta nel segui-

to, a supporto delle attività in tempo di pace del Centro Intercomunale. 

La struttura di protezione civile locale è costituita da Presidi Operativi comunali, Presidi territoriali, 

Centro Situazioni (Ce.Si.) e infine dal Centro Operativo Intercomunale (C.O.I.). 

Presidi Operativi Comunali 

Il Presidio Operativo (P.O) deve essere costituito da almeno una unità di personale almeno di ca-

tegoria C, responsabile della funzione tecnica di valutazione e pianificazione, o suo delegato, con una 

dotazione minima di un telefono cellulare, un fax e un computer fisso e/o portatile. 

Quando necessario, per aggiornare il quadro della situazione e definire eventuali strategie di inter-

vento, i Sindaci provvedono a riunire presso la sede del Presidio i referenti delle strutture che operano 

sul territorio. 

Le funzioni del P.O. sono sinteticamente: 

 Mantenere costantemente i contatti con il Ce.Si. intercomunale; 

 Mantenere costantemente i contatti con altri Enti e Strutture (Regione, Provincia, UTG - Prefet-

tura, Comunità Montana, comuni confinanti); 

 Mantenere costantemente i contatti con le strutture operative comunali eventualmente impegna-

te sul territorio (Polizia Municipale, Tecnici comunali, etc.); 

 Richiedere l�eventuale attivazione del Volontariato; 

 Il Presidio Operativo, su diretta disposizione del Sindaco, viene supportato dal Centro Operativo 

Intercomunale nel momento in cui l�aggravamento della situazione lo richieda. 

 Le attività operative che secondo il Regolamento Regionale del 2004 n.69/R devono essere 

svolte dagli enti locali in previsione di emergenza o emergenza sono: 

 l�attuazione degli interventi di soccorso attraverso l�accertamento delle esigenze di intervento; 

 l�attivazione diretta delle risorse necessarie per far fronte alle esigenze di intervento o 

l�attivazione dei centri di competenza a ciò preposti; 

 la prima definizione dei danni. 

La citata normativa prevede che l�Ente Locale organizzi le attività di centro operativo in modo ade-
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guato così da poter assicurare gli interventi di competenza aventi come obiettivo l�incolumità e 

l�assistenza alla popolazione, la salvaguardia dei beni, con particolare riguardo a quelli funzionali al 

mantenimento delle normali condizioni di vita della popolazione ed allo svolgimento delle attività pub-

bliche essenziali. Nel caso specifico la struttura operativa in emergenza è organizzata a livello comu-

nale da un sistema coordinato e diretto dal Sindaco con effettiva responsabilità di gestione 

dell�emergenza supportato dai tecnici e referenti di protezione civile. Tuttavia in caso di necessità può 

avvalersi sia del supporto tecnico dei referenti appartenenti alle altre amministrazioni associate, sia 

delle risorse umane (volontari) e/o strumentali (macchine e mezzi) qualora con le proprie risorse il 

Comune colpito dall�evento calamitoso non sia in grado di gestire l�emergenza. 

Presidio Territoriale 

Il Piano di emergenza deve prevedere un adeguato sistema di vigilanza sul territorio per garantire 

le attività di ricognizione e di sopralluogo delle aree esposte a rischio, soprattutto molto elevato. 

L�attivazione del Presidio Territoriale spetta al Sindaco che, attraverso il responsabile della funzio-

ne tecnica di valutazione e pianificazione, ne indirizza la dislocazione e l�azione, provvedendo ad in-

tensificarne l�attività in caso di criticità rapidamente crescente verso livelli elevati. Il Presidio Territoria-

le opererà in stretto raccordo e sotto il coordinamento del Presidio Operativo che, già nella fase di at-

tenzione, costituisce la struttura di coordinamento attivata dal Sindaco per le attività di sopralluogo e 

valutazione, provvedendo a comunicare in tempo reale le eventuali criticità per consentire l�adozione 

delle conseguenti misure di salvaguardia. 

A tal fine il Comune potrà organizzare squadre miste, composte da personale dei propri uffici tec-

nici e delle diverse strutture operative presenti sul territorio (Corpo Forestale, Vigili del Fuoco, e Volon-

tariato locale) che provvederanno al controllo dei punti critici, delle aree soggette a rischio preventi-

vamente individuate, dell�agibilità delle vie di fuga e della funzionalità delle aree di emergenza. A se-

guito dell�evento il presidio provvede alla delimitazione dell�area interessata, alla valutazione del ri-

schio residuo e al censimento del danno. 

Centro Situazioni (Ce.Si.) 

Il D.P.G.R. 1 dicembre 2004 n.69 (art. 2) prevede che gli enti locali svolgano in via ordinaria e con-

tinuativa (H24) l�attività di �Centro Situazioni� (Ce.Si.) che comporta la gestione del flusso di informa-

zioni con particolare riferimento alle segnalazioni di criticità e al Sistema di Allertamento Meteo. 

In particolare la normativa citata stabilisce che l�attività di Centro Situazioni debba prevedere: 

 il ricevimento delle segnalazioni circa situazioni di criticità in atto o previste; 

 la verifica delle segnalazioni ricevute e della loro possibile evoluzione; 

 il mantenimento di un costante flusso informativo con le strutture interne, che svolgono attività 

di centro operativo, nonché con le altre componenti del sistema regionale di protezione civile e 

con gli altri soggetti che concorrono alle attività di protezione civile. 

L�attività di Centro Situazioni garantisce H24 la ricezione e trasmissione di informazioni ed avvisi 
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inerenti le attività di protezione civile e mantiene un quadro sinottico costantemente aggiornato della 

situazione territoriale. 

In condizioni ordinarie il Ce.Si. esegue un monitoraggio giornaliero della situazione meteo-

idrologica e di quella sismica tramite la consultazione dei siti internet del Centro Funzionale Regionale 

e dell�Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. Spetta al Ce.Si. l�attività di verifica della ricezione, 

da parte dei comuni, delle comunicazioni d�emergenza via fax, ivi compresi gli avvisi di criticità. 

Le segnalazioni di criticità in atto o previste pervengono al Ce.Si. Intercomunale tramite fax e per 

via telefonica. All�arrivo di una segnalazione, qualora non certa, il Ce.Si. Intercomunale si occupa di 

verificarla contattando i comuni o altri enti ed associazioni sul territorio. Se dalle prime informazioni si 

prefigura una situazione di possibile pericolo o sono comunque necessarie ulteriori notizie certe, il 

Ce.Si. promuove una verifica in loco. I sopralluoghi potranno essere svolti direttamente dai tecnici dei 

comuni o da volontari delle associazioni. Non appena in possesso di una informazione significativa ai 

fini della sicurezza dei cittadini e dell�organizzazione delle risorse per fronteggiare un�emergenza, il 

Ce.Si. provvederà a comunicarla prontamente ai comuni di pertinenza, alla Provincia e ad altri even-

tuali enti interessati. Come previsto dalla normativa (D.D.R.T del 13 dicembre 2005 n. 6884), in caso 

di criticità in atto sul territorio, verrà redatta ed inviata alla Provincia, entro le 9:30 e le 15:30 di ogni 

giorno, l�apposita scheda segnalazione di criticità. 

L�accordo stipulato fra i cinque Comuni afferenti all�Intercomunale prevede che l�attività di Ce.Si. 

venga svolta dai soggetti reperibili individuati secondo una specifica turnazione e che quindi assicura-

no quella continuità prevista dal regolamento succitato. 

I soggetti preposti all�invio e alla ricezione di segnalazioni ed alle comunicazioni con il Ce.Si. Inter-

comunale sono: Comuni afferenti l�Intercomunale, Provincia di Pistoia, Regione Toscana, Prefetture 

U.T.G. di Pistoia, forze di Pubblica Sicurezza, Vigili de Fuoco, Consorzi di Bonifica, enti gestori dei 

servizi essenziali, associazioni di volontariato ed ogni altro ente interessato a vario titolo alle attività di 

Protezione Civile. 

Qualora, per motivi che esulino dalla sua organizzazione interna, il Centro Intercomunale non sia in 

grado di svolgere adeguatamente il ruolo Centro Situazioni verrà immediatamente contattata la Pro-

vincia chiedendo lo svolgimento dell�attività sostitutiva per l�area di competenza. 

Le attività svolte dal Ce.Si. per quanto concerne il sistema di allertamento meteo regionale si ripor-

tano in sintesi di seguito: 

 monitoraggio giornaliero sul sito del Centro Funzionale Regionale 

 ricezione avvisi di criticità 

 verifica della ricezione degli avvisi da parte dei comuni 

 invio a alla Provincia del report sulla ricezione dei comuni 

 comunicazione dello stato di vigilanza ai comuni 

L�attività di Ce.Si. viene svolta a livello Intercomunale secondo le turnazioni stabilite con accordo 
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tra le cinque Amministrazioni. La struttura reperibile assolverà le funzioni previste in fase di ordinarie-

tà, mentre alle restanti Amministrazioni rimane l�obbligo di garantire la ricezione dei fax relativi al Si-

stema di Allertamento Meteo Regionale o ad altre criticità ed assicurare la comunicazione con la strut-

tura reperibile. 

In particolare il sistema di reperibilità H24 predisposto prevede che ogni comune fornisca n.1 posi-

zione organizzativa e n.1 tecnico almeno di categoria C, e che il Comune di Pescia invece fornisca di 

n.1 posizione organizzativa e n.2 tecnici di categoria C. 

Le turnazioni previste saranno di 6 giorni continuativi, con inizio alle ore 9:00 del primo giorno e fi-

no alle ore 9:00 del sesto giorno, e ripartiti come schematizzato nella Tabella 17, di seguito riportata. 

Comune Turni 

Pescia 17 

Ponte Buggianese 12 

Buggiano 12 

Uzzano 10 

Chiesina Uzzanese 10 

Totale 61 

Tabella 17 � Schema delle turnazioni 

Il Centro Intercomunale tramite l�attività di Centro Situazioni è operativo H24 per 365 giorni all�anno 

e per ufficializzare la turnazione prevista verrà redatto un calendario di reperibilità. 

Il C.I.V.O. si doterà di un nuovo telefono, che permetterà di avere un unico numero di riferimento 

per l�attività di Ce.Si.. Il dispositivo sarà ubicato al seguente indirizzo: Piazza San Francesco, 1, Pe-

scia (PT); presso la sede del Gruppo Comunale volontari di Protezione Civile di Pescia. Al cambio di 

turno del reperibile H24, il tecnico, individuato di comune accordo tra i comuni afferenti 

all�intercomunale, avrà la responsabilità di effettuare il trasferimento di chiamata dal numero di riferi-

mento per l�attività di Ce.Si. al numero di cellulare del reperibile del nuovo turno. 

Centro Operativo Intercomunale (C.O.I.) 

Il Centro Operativo Intercomunale è la struttura di cui si avvalgono i Sindaci per coordinare inter-

venti di emergenza di particolare complessità. Esso ha sede in Piazza San Francesco, 1, Pescia (PT) 

presso la sede del Gruppo Comunale volontari di Protezione Civile di Pescia. 

Il responsabile del C.O.I. sarà individuato a livello intercomunale secondo le turnazioni stabilite con 

accordo tra le cinque Amministrazioni, tra gli stessi tecnici proposti all�attività di Ce.Si. e con la stessa 

modalità. La turnazione sarà organizzata in modo tale da evitare la sovrapposizione dell�attività di 

Ce.Si. a quella di responsabile C.O.I. e, compatibilmente con la disponibilità di personale, con quella 

di responsabile del proprio P.O.C.. 
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Il C.O.I. è organizzato in “funzioni di supporto”, ossia in specifici ambiti di attività che richiedono 

l�azione congiunta e coordinata di soggetti diversi. Tali funzioni sono opportunamente stabilite nel 

P.I.P.C. sulla base degli obiettivi previsti nonché delle effettive risorse disponibili sul territorio interco-

munale; per ciascuna di esse saranno individuati i soggetti che ne fanno parte e, con opportuno atto 

dell�amministrazione comunale, il responsabile. 

Il C.O.I. viene istituito dai Sindaci, in qualità di Autorità comunale di Protezione Civile, ed attivato, 

su richiesta, al verificarsi dell�emergenza (in fase di preallarme) nell�ambito del territorio 

dell�Intercomunale, per assicurare la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza 

alla popolazione. 

Il �Manuale Operativo per la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di protezione 

civile� redatto dal Dipartimento della Protezione Civile (2007) suggerisce di raggruppare le 9 funzioni 

di supporto, descritte nella Tabella 19, in macro funzioni in relazione alle reali capacità delle ammini-

strazioni comunali così come riportato in Tabella 18. 

Funzioni di supporto AUGUSTUS9 

Funzione Tecnica 
e Servizi essenziali 

 Tecnico - scientifico e Pianificazione 

 Servizi essenziali 

 Censimento danni a persone e cose 

 Telecomunicazioni 

Funzione Assistenza 
 Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 

 Assistenza alla popolazione 

Funzione Operativa 

 Volontariato 

 Materiali e mezzi 

 Strutture operative locali - Viabilità 

Tabella 18 � Raggruppamento delle funzioni di supporto in macrofunzioni 

                                                           
9 Il metodo Augustus è uno strumento di riferimento per la pianificazione nel campo delle emergenze uti-

lizzato dal Dipartimento della Protezione Civile. Il metodo si chiama così in memoria di Augusto che più 
di 2000 anni fa già sosteneva che �il valore della pianificazione diminuisce con la complessità dello stato 
delle cose�. È proprio con questo spirito che nasce il Metodo Augustus sulla semplicità e flessibilità. 
Questo metodo, che deriva dalla cultura pragmatica aglosassone, considera "l'emergenza" quale "orga-
nismo" e come tale costituito da funzioni fisiologiche ognuna specializzata nel proprio settore e che svol-
ge normalmente la sua attività ordinaria. Quando l'equilibrio dell'organismo viene alterato per una malat-
tia, tutte le sue funzioni concorrono a ripristinare l'omeostasi per guarire l'organismo colpito. In protezio-
ne civile "l'organismo" è il territorio sul quale agiscono normalmente, e ognuno per la sua specificità, del-
le funzioni (comunali, regionali, sanità, trasporti eccetera). In caso di calamità queste attività si mettono 
ad operare tutte insieme. 
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Funzioni 
di 

supporto 
Soggetti Funzione 

1.
 T

ec
n

ic
o

 –
 s

ci
en

ti
fi

co
 e

 P
ia

n
if

ic
az

io
n

e 

T
e
cn

ic
i c

o
m

u
n
a
li,

 t
e
cn

ic
i  

o
 p

ro
fe

ss
io

n
is

ti 
lo

ca
li,

 
te

cn
ic

i d
e

lla
 P

ro
vi

n
ci

a
 e

 d
e

lla
 R

eg
io

n
e 

 Supporto tecnico al Sindaco per determinare l�attivazione delle diverse 

fasi operative previste nel piano. 

 Organizzazione e coordinamento delle attività delle squadre del Presi-

dio Territoriale. 

 Aggiornamento dello scenario degli eventi in base ai dati acquisiti dalle 

reti di monitoraggio e dalle strutture operative impegnate sul territorio. 

 Verifica dell�effettiva funzionalità ed agibilità delle aree di emergenza e 

degli edifici strategici. 

 Gestione e coordinamento di tutti i rapporti tra le varie componenti 

scientifiche e tecniche (Istituti di ricerca e di monitoraggio, Università, 

Servizio Forestale, Comunità Scientifiche, Servizi Tecnici e Ordini Pro-

fessionali) 

 Organizzazione di sopralluoghi per la valutazione del rischio residuo e 

per il censimento dei danni. 
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 Primo soccorso e assistenza sanitaria di base e specialistica (anche 

psicologica) durante la fase di soccorso ed evacuazione della popola-

zione e nelle aree di attesa e di accoglienza. 

 Raccordo dell�attività delle diverse componenti sanitarie locali. 

 Ricerca di posti letto disponibili tra gli ospedali del territorio. 

 Censimento in tempo reale della popolazione presente nelle strutture 

sanitarie a rischio e verificare la disponibilità delle strutture deputate ad 

accoglierne i pazienti in trasferimento. 

 Gestione degli aspetti medico legali connessi al recupero e alla gestio-

ne delle salme, in collaborazione con la Direzione Servizi Cimiteriali. 

 Fornitura di farmaci e presidi medico-chirurgici. 

 Vigilanza igienico sanitaria. 

 Disinfezione e disinfestazione. 

 Controllo sulle acque potabili. 

 Controllo degli alimenti e smaltimento degli alimenti avariati. 

 Profilassi delle malattie infettive e parassitarie. 

 Messa in sicurezza del patrimonio zootecnico. 
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Funzioni 
di 

supporto 
Soggetti Funzione 

3.
 V

o
lo

n
ta

ri
at

o
 

G
ru

pp
i c

om
un

a
li 

d
i p

ro
te

zi
o

n
e

  c
iv

ile
, 
 

o
rg

an
iz

za
zi

on
i d

i v
o

lo
n

ta
ria

to
 

 Verifica della disponibilità delle risorse, in termini di uomini e professio-

nalità specifiche. 

 Raccolta, analisi e valutazione delle richieste di risorse umane e di at-

trezzature. 

 Raccordo delle attività dei singoli gruppi/organizzazioni di volontariato, 

in coordinamento con la funzione Tecnica di valutazione e pianificazio-

ne. 

 Conferimento e movimentazione delle risorse. 

 Turnazioni. 

 Rendicontazione delle attività espletate e delle risorse impiegate. 

 Distribuzione modulistica per rimborsi. 

 Registrazione spese dirette ed indirette. 
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 Acquisto dei materiali e mezzi da ditte ed aziende private. 

 Verifica della disponibilità delle risorse (materiali e mezzi) pubbliche e 

private. 

 Conferimento e movimentazione delle risorse. 
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  Attività ricognitiva e di vigilanza. 

 Delimitazione dell'area colpita con l'istituzione di cancelli. 

 Regolamentazione della circolazione e dei trasporti in entrata e in usci-

ta nell'area a rischio. 

 Controllo dei flussi di traffico lungo le vie di fuga e dell'accesso ai mez-

zi di soccorso. 

 Diramazione dell'allarme alla popolazione. 

 Concorso alla diffusione delle informazioni alla popolazione. 
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 Organizzazione preventiva della rete dei collegamenti per l'emergenza 

tra strutture di coordinamento e operatori. 

 Approvvigionamento e gestione di materiale radio. 

 Attivazione delle strutture di intervento per il ripristino delle reti di tele-

comunicazione fisse e mobili. 
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Funzioni 
di 

supporto 
Soggetti Funzione 

Tabella 19 � Descrizione delle funzioni di supporto 
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  Coordinamento delle operazioni per la messa in sicurezza delle reti 

dei servizi coinvolte nell'evento. 

 Censimento dei danni alle reti dei servizi ed attivazione delle strutture 

di intervento per il ripristino della funzionalità delle reti e/o delle uten-

ze, definendo una priorità degli interventi. 

 Assicurazione della funzionalità dei servizi nelle aree di emergenza e 

nelle strutture strategiche. 
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 Predisposizione degli elenchi dei professionisti disponibili ad attività di 

censimento, sopralluogo e perizia di danni susseguenti a calamità. 

 Attivazione e coordinamento delle squadre di rilevamento danni relativi 

a persone, edifici pubblici, impianti industriali, servizi essenziali, attività 

produttive, opere di interesse culturale, infrastrutture pubbliche. 

 Organizzazione di verifiche speditive di stabilità. 
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 Aggiornamento in tempo reale del censimento della popolazione pre-

sente nelle aree a rischio, con particolare riferimento ai soggetti vulne-

rabili. 

 Censimento delle strutture pubbliche e private idonee al ricovero di 

nuclei familiari evacuati, in prima istanza verificando la disponibilità 

delle strutture di accoglienza individuate nel Piano. 

 Sistemazione/ prima assistenza alla popolazione evacuata. 

 Approntamento di aree di accoglienza. 

 Distribuzione di viveri e materiali alla popolazione assistita. 

 Coordinamento degli interventi delle Aziende. 

 Sanitarie a favore di disabili o persone "fragili". 
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La sequenza di livelli operativi, che viene riportata schematicamente nella Figura 6, è pensata sia 

per eventi prevedibili e monitorabili (in questo caso il passaggio da un livello all�altro è lineare - frecce 

blu), sia per fenomeni repentini, imprevedibili (in tal caso la sequenza ordinaria può prevedere dei 

�salti� giungendo direttamente ad uno dei livelli più avanzati - frecce rosse). 

I livelli operativi del sistema Intercomunale di Protezione Civile sono i seguenti: 

Codice 
scenario reale 

in atto 
Fase Operativa 

Criticità dell’evento 

In corso Previsto 

VERDE NORMALITA’ Nulla Ordinaria 

GIALLO ATTENZIONE Ordinaria Moderata 

ARANCIO PREALLARME Moderata Elevata 

ROSSO ALLARME Elevata - 

- POST-ALLARME - - 

Tabella 21 � Livelli operatici del sistema Intercomunale di Protezione CIvile 

Il livello operativo attivo normalmente, in assenza di criticità o di segnalazioni è la �NORMALITA�� 

(colore verde); tale livello resta attivo anche quando il Sistema di Allertamento Meteo Regionale pre-

vede criticità ordinaria (vigilanza). Il ritorno alla fase ordinaria dopo un evento che ha interessato il 

territorio si con la cessazione di ogni criticità, la cessata situazione di rischio o la verifica di inconsi-

stenza di una segnalazione pervenuta (linee verdi). Si passa al livello di �ATTENZIONE� (colore giallo) 

con la ricezione di una generica segnalazione di criticità in corso o imminente, o quando il Sistema di 

Allertamento Meteo Regionale prevede una criticità moderata (allerta 1 o 2). Si attiva tale livello ope-

rativo anche quando dal monitoraggio meteo e idrologico o da segnalazioni dirette si riscontrino con-

dizioni meteo anomale, fenomeni particolarmente intensi o un repentino innalzamento dei livelli idro-

metrici. Tali dati sono visualizzabili sul portale del centro funzionale regionale www.cfr.toscana.it. 

Per quanto concerne gli eventi sismici, la soglia di ingresso in attenzione è data da eventi di magni-

tudo superiore a 3 (rilevazione dal sito dell�Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia). In caso di 

incendio il passaggio alla fase di preallarme si ha al momento in cui il fronte dell�incendio aumenta e 

potrebbe evolversi minacciando aree abitate o produttive nel medio periodo. Fondamentali in tal caso 

sono le informazioni provenienti dalla Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.) regionale. Tale 

livello operativo prevede un incremento delle attività del Centro Situazioni, con l�intensificazione del 

monitoraggio e del flusso di informazioni in particolare con i comuni interessati dall�evento. Attività 

fondamentale di questa fase è la verifica sul campo delle eventuali segnalazioni che sarà condotta dal 

Centro Situazioni tramite contatti telefonici con enti e squadre sul territorio o, se necessario, attivando 

tramite i comuni squadre. In caso di incendio la segnalazione sarà girata alla S.O.U.P. (qualora non 

proveniente da essa) ed il Ce.Si. vi si terrà in contatto seguendo eventuali sviluppi. 
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L�attenzione permane anche in condizioni di piccole criticità sul territorio che in ogni caso non 

creano particolari disagi e che sono risolvibili in via ordinaria attivando le squadre di operai comunali o 

il volontariato per l�esecuzione di modesti interventi. Le attività operative in questa fase possono con-

siderarsi ordinarie ed esulano dalle vere e proprie attività di Protezione Civile.  

Il sistema entra in �PREALLARME� (colore arancio) in caso di avviso di criticità elevata ovvero a 

seguito di eventi prevedibili e monitorabili o quando si ravvisi una possibile futura situazione di rischio 

per la popolazione e per le attività essenziali; da una prima verifica o a seguito di un evento conclama-

to, si riscontrino criticità tali da creare forti disagi senza in ogni caso compromettere la sicurezza pub-

blica e le attività essenziali.  

Le soglie che determinano l�ingresso in preallarme sono: il superamento del livello di guardia per i 

corsi d�acqua che minacciano infrastrutture di rilievo, condizioni di piccoli allagamenti a strade e scan-

tinati, frane che non interessano abitati o viabilità principale; disagi sulle strade per neve, ghiaccio, o 

abbondante caduta di rami. Per quanto concerne i fenomeni sismici il preallarme è dato dalla segnala-

zione o dalla percezione diretta di una piccola scossa sismica senza evidenti danni. Per gli incendi in-

vece la soglia è determinata dal possibile avvicinamento del fronte (in funzione di condizioni meteo o 

di segnalazione della S.O.U.P.) a centri abitati, a stabilimenti industriali, o altre infrastrutture di rilievo; 

in particolare sarà da porre attenzione agli stabilimenti turistici dislocati all�interno della fascia boscata 

prospiciente la costa (aree balneari e campeggi). 

Nella fase di preallarme rientrano anche incidenti industriali o di altra natura che comunque non 

minacciano, almeno per il momento la sicurezza pubblica. La risposta operativa prevede una ulteriore 

intensificazione delle attività di monitoraggio in remoto e scambio di informazioni a carico del Centro 

Situazioni; in particolare questo si dovrà informare e attivare i referenti comunali di protezione civile. In 

caso di evento sismico il Ce.Si. utilizzerà i contatti sul territorio per verificare assieme alle strutture 

comunali eventuali danni o timore tra la popolazione. 

Dal punto di vista operativo si prevede l�attivazione di risorse dei comuni associati e del volontaria-

to per attività di prevenzione, di salvaguardia, di monitoraggio in campo (eventi prevedibili attesi) o per 

effettuare interventi destinati al superamento delle moderate criticità in corso. In tale livello di operativi-

tà, se l�emergenza raggiunge un livello di gravità tale da richiedere l�attivazione del C.O.I., il Sindaco o 

i Sindaci interessati ne convocheranno i responsabili. 

Quando, a seguito di notizie certe e verificate o di un evento manifesto con criticità elevata, si ac-

certa che sussiste pericolo per l�incolumità della vita della popolazione o di compromissione delle atti-

vità essenziali, e comunque sentito il parere del o dei Sindaci territorialmente competenti, è operativo 

il livello di �ALLARME� (colore rosso). Tale fase prevede l�attivazione del C.O.I. dei comuni interessati 

ed eventualmente di quelli limitrofi, per gestire e coordinare un repentino intervento di uomini e mezzi 

al fine di porre in essere la sequenza di azioni prevista dal Piano (assistenza alla popolazione, attiva-

zione aree di emergenza, evacuazioni etc.). Le risorse operative attivate in tale fase saranno quelle 

afferenti all�intero Centro Intercomunale e, se del caso, sarà avanzata agli organi competenti (Provin-
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cia, Regione, Prefettura, etc.) la richiesta di ulteriori mezzi e personale. In tale fase le attività di moni-

toraggio e scambio di informazioni da parte del Ce.Si. sono costanti ed intense e tutti i referenti di Pro-

tezione Civile del Centro Intercomunale sono attivi al fine di fornire tutto il supporto necessario al su-

peramento dell�emergenza. 

Termina la fase di allarme e si passa a quella di �POST-ALLARME� (colore blu) quando non sono 

più necessari interventi urgenti a tutela della pubblica incolumità, ma occorrano tuttavia azioni che 

permettano il superamento criticità residue per il ritorno alla normalità. 

In questa fase rimangono attive le risorse (intercomunali od esterne) necessarie per gli scopi di cui 

sopra. Se necessario rimane attivo il C.O.I. e vengono eventualmente attivati specifici uffici per il sup-

porto alla popolazione. 
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Ce.Si. Fase di NORMALITA’ Scheda 1 

Evento 
In corso: nessun evento. 

Atteso: evento con criticità ordinaria. 

Ingresso 

nella Fase 

 Livello base sempre attivo, anche in assenza di segnalazioni o qualora sia 

previsto un evento con criticità ordinaria. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile di turno (ovvero il tecnico comunale reperibile). 

Chi agisce Azioni 

Il Responsabile 

di turno 

 Garantisce la ricezione H24 di qualsiasi tipo di segnalazione, tramite telefo-

no, fax, email, radio, etc. 

 A seguito della ricezione di bollettini o avvisi di allertamento, mantiene le 

comunicazioni con la Regione e la Prefettura per la ricezione di eventuali ul-

teriori comunicazioni e trasmette la segnalazione al P.O.C. competente. 

 Consulta giornalmente la sezione �Lista Terremoti� del sito dell�I.N.G.V. 

(http://cnt.rm.ingv.it); nel caso in cui siano indicati in zona eventi con magni-

tudo maggiore di 3, attiva la Fase di ATTENZIONE, anche in assenza di se-

gnalazioni dirette. 

Nel caso giungano segnalazioni, anche senza significativi danni a edifici ed 

infrastrutture, o si percepisca una debole scossa attiva la Fase di Preallarme. 

 Alle ore 11:00 o appena emesso, consulta il Bollettino Meteo Regionale, il 

Bollettino di Vigilanza Meteorologica sul sito web del C.F.R. 

(http://www.cfr.toscana.it), al fine di prendere visione della situazione meteo-

rologica e dei fenomeni meteo previsti per quel giorno e i due successivi. 

 Alle ore 13:00 o all�aggiornamento, consulta il Bollettino di Sintesi delle Criti-

cità Regionali sul sito web del C.F.R., al fine di: 

- visionare il riepilogo dei livelli di criticità previsti per le zone di allerta; 

- approfondire l�eventuale valutazione dei fenomeni a criticità ordinaria; 

- verificare l�eventuale emissione di Avvisi di Criticità Regionale; 

- applicare le specifiche procedure in base al livello di criticità previsto. 

 A ogni inizio turno controlla e verifica la lista di attrezzature, mezzi e risorse. 

Cambio turno 

 Informa l�operatore entrante della situazione corrente, informandolo qualora 

vi siano azioni ancora da compiere o notizie significative da comunicare, for-

nendo un dettagliato quadro della situazione. 
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Ce.Si. Fase di ATTENZIONE Scheda 2 

Evento 
In corso: evento con criticità ordinaria. 

Atteso: evento con criticità moderata. 

Ingresso 

nella Fase 

 In seguito alla ricezione di avviso di criticità moderata, in corso o imminente. 

 Alla ricezione di una generica segnalazione. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile di turno (ovvero il tecnico comunale reperibile). 

Chi agisce Azioni 

Il Responsabile 

di turno 

 Verifica la generica segnalazione. 

 Contatta i Sindaci (o loro delegati) interessati dall�evento, ai quali: 

- comunica la ricezione dell�avviso o della segnalazione, nonché tutte le in-

formazioni possedute sull�evento (possibili evoluzioni, ulteriori effetti, etc); 

- chiede di essere contattato dal referente tecnico indicato dal Sindaco; 

- comunica l�orario fissato per aggiornarsi sull�evolversi degli eventi. 

Verifica assieme ai Sindaci l�opportunità di passare alla Fase di Preallarme o 

alla Fase di Allarme. 

 Contatta il Servizio Provinciale di Protezione Civile per dare comunicazione 

dell�evento in corso. 

Successivamente mantiene con esso un continuo scambio di informazioni 

sull�evolversi della situazione (ulteriori bollettini, avvisi di allertamento, etc.) 

 Si mantiene informato sull�evolversi dell�evento: tipologia, entità, ora, luogo, 

effetti rilevanti, tipo ed entità di criticità, risposte in atto, etc. 

 Se necessario intensifica il monitoraggio ed eventualmente richiede ai Presidi 

Operativi Comunali il supporto dei Presidi Territoriali. 

 Verifica la disponibilità e l�operatività di strutture e risorse necessarie ad af-

frontare un eventuale evoluzione dell�evento. Nel caso non le ritenga adegua-

te invia richiesta di supporto al Servizio Provinciale di Protezione Civile. 

 Garantisce il supporto informativo ai Presidi Operativi Comunali. 

 Entro le 9:30 ed entro le 15:30 compila ed invia al Servizio Provinciale di Prote-

zione Civile il Report di segnalazione di criticità (se non possibile via fax, effettua 

una comunicazione telefonica ed annota di inviare successivamente il Report). 
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Cambio turno 

 Informa l�operatore entrante della situazione corrente, informandolo qualora 

vi siano azioni ancora da compiere o notizie significative da comunicare, for-

nendo un dettagliato quadro della situazione. 

Ce.Si. Fase di PREALLARME Scheda 3 � 1/2 

Evento 
In corso: evento con criticità moderata. 

Atteso: evento con criticità elevata. 

Ingresso 

nella Fase 

 In seguito alla ricezione di avviso di criticità elevata, in corso od imminente. 

 Alla ricezione di una generica segnalazione di un tecnico comunale. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile di turno (ovvero il tecnico comunale reperibile). 

Chi agisce Azioni 
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Il Responsabile 

di turno (1/2) 

 Nel caso in cui l�evento non sia l�evoluzione di una fase precedente, contatta 

i Sindaci (o loro delegati) interessati dall�evento, ai quali: 

- comunica la ricezione dell�avviso o della segnalazione, nonché tutte le in-

formazioni possedute sull�evento (possibili evoluzioni, ulteriori effetti, etc); 

- chiede di essere contattato dal referente tecnico indicato dal Sindaco; 

- comunica l�orario fissato per aggiornarsi sull�evolversi degli eventi. 

Verifica assieme ai Sindaci l�opportunità di passare alla Fase di Allarme. 

 Contatta il Servizio Provinciale di Protezione Civile per dare comunicazione 

dell�evento in corso. 

Successivamente mantiene con esso un continuo scambio di informazioni 

sull�evolversi della situazione (ulteriori bollettini, avvisi di allertamento, etc.) 

 Attiva i collegamenti con il C.F.R. per lo scambio d�informazioni. 

 Si mantiene informato sull�evolversi dell�evento: tipologia, entità, ora, luogo, 

effetti rilevanti, tipo ed entità di criticità, risposte in atto, etc. 

 Intensifica il monitoraggio ed eventualmente richiede ai Presidi Operativi 

Comunali il supporto dei Presidi Territoriali. 

Ripete periodicamente gli opportuni accertamenti via internet (meteo, sismi-

co, idrologico, traffico, etc.). 

 Verifica la disponibilità e l�operatività di strutture e risorse necessarie ad af-

frontare un eventuale evoluzione dell�evento. Nel caso non le ritenga ade-

guate invia richiesta di supporto al Servizio Provinciale di Protezione Civile. 

Garantisce il supporto informativo ai P.O.C. informando costantemente della 

situazione in atto il Responsabile del C.O.I., se questo è attivo. 

 Mantiene le comunicazioni con il C.F.R e la Prefettura per la ricezione di ul-

teriori bollettini o avvisi di allertamento. 

Ce.Si. Fase di PREALLARME Scheda 3 � 2/2 

Chi agisce Azioni 

Il Responsabile 

di turno (2/2) 

 Entro le 9:30 ed entro le 15:30 compila ed invia al Servizio Provinciale di Prote-

zione Civile il Report di segnalazione di criticità (se non possibile via fax, effettua 

una comunicazione telefonica ed annota di inviare successivamente il Report). 
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Cambio turno 

 Informa l�operatore entrante della situazione corrente, informandolo qualora 

vi siano azioni ancora da compiere o notizie significative da comunicare, for-

nendo un dettagliato quadro della situazione. 
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Ce.Si. Fase di ALLARME Scheda 4 

Evento 
In corso: evento con criticità elevata. 

Atteso: - 

Ingresso 

nella Fase 

 A seguito di segnalazioni certe e verificate. 

 Alla ricezione di una segnalazione da parte di un tecnico comunale. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile di turno (ovvero il tecnico comunale reperibile). 

Chi agisce Azioni 

Il Responsabile 

di turno 

 Nel caso in cui l�evento non sia l�evoluzione di una fase precedente, contatta 

i Sindaci (o loro delegati) interessati dall�evento, ai quali: 

- comunica la ricezione dell�avviso o della segnalazione, nonché tutte le in-

formazioni possedute sull�evento (possibili evoluzioni, ulteriori effetti, etc); 

- chiede di essere contattato dal referente tecnico indicato dal Sindaco; 

- comunica l�orario fissato per aggiornarsi sull�evolversi degli eventi. 

 Contatta il Servizio Provinciale di Protezione Civile per dare comunicazione 

dell�evento in corso. 

Successivamente mantiene con esso un continuo scambio di informazioni 

sull�evolversi della situazione (ulteriori bollettini, avvisi di allertamento, etc.). 

 Attiva i collegamenti con il C.F.R. per lo scambio d�informazioni. 

 Si mantiene informato sull�evolversi dell�evento: tipologia, entità, ora, luogo, 

effetti rilevanti, tipo ed entità di criticità, risposte in atto, etc. 

 Intensifica il monitoraggio ed eventualmente richiede ai Presidi Operativi 

Comunali il supporto dei Presidi Territoriali. 

Ripete periodicamente gli opportuni accertamenti via internet (meteo, sismi-

co, idrologico, traffico, etc.). 

 Verifica la disponibilità e l�operatività di strutture e risorse necessarie ad af-

frontare un eventuale evoluzione dell�evento. Nel caso non le ritenga ade-

guate invia richiesta di supporto al Servizio Provinciale di Protezione Civile. 

Garantisce il supporto informativo ai P.O.C. informando costantemente della 

situazione in atto il Responsabile del C.O.I., se questo è attivo. 

 Entro le 9:30 ed entro le 15:30 compila ed invia al Servizio Provinciale di Prote-

zione Civile il Report di segnalazione di criticità (se non possibile via fax, effettua 

una comunicazione telefonica ed annota di inviare successivamente il Report). 
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Cambio turno 

 Informa l�operatore entrante della situazione corrente, informandolo qualora 

vi siano azioni ancora da compiere o notizie significative da comunicare, for-

nendo un dettagliato quadro della situazione. 

Ce.Si. Fase di POST – ALLARME Scheda 5 

Evento 
In corso: nessuno 

Atteso: nessuno 

Ingresso 

nella Fase 

 A seguito di un evento di notevole entità, quando non sono più necessari 

interventi urgenti a tutela della pubblica incolumità ma occorrono azioni che 

permettano il superamento di criticità residue per il ritorno alla normalità. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile di turno (ovvero il tecnico comunale reperibile). 

Chi agisce Azioni 

Il Responsabile 

di turno 

 Effettua e ripete periodicamente le opportune azioni di monitoraggio via in-

ternet (meteo, idrologico, sismico, traffico, etc.). 

 Raccoglie notizie sulle azioni ancora in corso. 

 In caso di possibili, anche deboli, criticità in arrivo ne dà immediata comuni-

cazione ai Sindaci. 

 Mantiene contatti con il Servizio Provinciale di Protezione Civile al fine di 

scambiare informazioni sull�evolversi della situazione e sul ritorno alla nor-

malità. 

 Mantiene un flusso costante d�informazioni con i P.O.C. e il C.O.I.. e gli Enti 

esterni (Prefettura, Servizio Provinciale di Protezione Civile e  Servizio Re-

gionale della Protezione Civile). 

 Entro le 9:30 ed entro le 15:30 compila ed invia al Servizio Provinciale di 

Protezione Civile il Report di segnalazione di criticità (se non possibile via 

fax, effettua una comunicazione telefonica ed annota di inviare successiva-

mente il Report). 

Cambio turno 

 Informa l�operatore entrante della situazione corrente, informandolo qualora 

vi siano azioni ancora da compiere o notizie significative da comunicare, for-

nendo un dettagliato quadro della situazione. 
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P.O.C. Fase di NORMALITA’ Scheda 6 

Evento 
In corso: nessun evento in corso. 

Atteso: evento con criticità ordinaria. 

Ingresso 

nella Fase 

 Alla ricezione di una comunicazione da parte del Ce.Si. relativa ad un evento 

in corso di criticità nulla o previsto di criticità ordinaria. 

 Alla ricezione di una segnalazione da parte del tecnico comunale. 

Chi riceve 

le comunicazioni 
Il Presidio Operativo Comunale 

Chi agisce Azioni 

Il Presidio 

Operativo 

Comunale 

 Identifica i referenti dei Presidi Territoriali. 

 Se lo ritiene necessario, dispone l�invio di squadre di Presidi Territoriali, per 

raccogliere ogni informazione utile per la valutazione della situazione. 

 Mantiene le comunicazioni e il flusso di informazioni con il Ce.Si. 

 

P.O.C. Fase di ATTENZIONE Scheda 7 

Evento 
In corso: evento con criticità ordinaria. 

Atteso: evento con criticità moderata. 

Ingresso 

nella Fase 

 Alla ricezione di una comunicazione da parte del Ce.Si. relativa ad un evento 

in corso di criticità ordinaria o previsto di criticità moderata. 

 Alla ricezione di una segnalazione da parte del tecnico comunale. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Presidio Operativo Comunale 

Chi agisce Azioni 
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Il Presidio 

Operativo 

Comunale 

 Mantiene le comunicazioni con il Ce.Si. 

 Comunica alle squadre di volontariato l�attivazione della fase di attenzione. 

 Verifica la dislocazione dei mezzi, la loro efficienza e la disponibilità di quan-

to necessario al loro tempestivo impiego. 

 Organizza e coordina le attività delle squadre di volontariato per la ricogni-

zione delle aree esposte a rischio, l�agibilità delle vie di fuga e la valutazione 

della funzionalità delle aree di emergenza. 

 Richiede al proprio Sindaco l�emanazione di Ordinanze urgenti. 

P.O.C. Fase di PREALLARME Scheda 8 

Evento 
In corso: evento con criticità moderata. 

Atteso: evento con criticità elevata. 

Ingresso 

nella Fase 

 Alla ricezione di una comunicazione da parte del Ce.Si. relativa ad un evento 

in corso di criticità moderata o previsto di criticità elevata. 

 Alla ricezione di una segnalazione da parte di un tecnico comunale. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Presidio Operativo Comunale 

Chi agisce Azioni 

Funzione 

di supporto 

Tecnica 

e Servizi 

Essenziali 

 Segnala ai Sindaci e al C.O.I (se attivo) ogni circostanza di particolare rilievo. 

 Comunica l�attivazione della Fase di Preallarme ai gestori dei servizi (gas, 

acqua, energia elettrica, telefono, etc.). 

 Ordina la ricognizione di aree, infrastrutture ed edifici a rischio. 

 Coordina i Presidi Territoriali, allo scopo di rafforzare il servizio di sorveglian-

za, vigilanza, informazione e allertamento 

 Pubblicizza le Ordinanze del Sindaco.. 

 Verifica la disponibilità delle risorse per la gestione dell�emergenza e della 

loro modalità di movimentazione. 

 Verifica la funzionalità e la disponibilità delle aree di attesa, ammassamento 

e accoglienza e la disponibilità delle strutture socio-assistenziali. 

 Coordina la costruzione di opere provvisionali e l�eliminazione di ostacoli in 

alveo. 

 Fornisce la cartografia necessaria alle strutture di soccorso. 
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Funzione 

di supporto 

Assistenza 

 Attiva il sistema di allarme per la popolazione mediante dispositivi acustici 

mobili, emittenti radio/TV, rete telefonica con messaggi preregistrati, sirene 

acustiche. 

Informa la popolazione sui comportamenti da tenere. 

 Censisce, preventivamente, i nuclei familiari potenzialmente da evacuare e 

le persone da ospedalizzare. 

 Coordina l�assistenza alla popolazione appartenente a categorie deboli. 

Funzione 

di supporto 

Operativa 

 Predispone il controllo del traffico e la verifica dello stato della viabilità. 
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P.O.C. Fase di ALLARME Scheda 9 � 1/3 

Evento 
In corso: criticità elevata. 

Atteso: - 

Ingresso 

nella Fase 

 Alla ricezione di una comunicazione da parte del Ce.Si. relativa ad un evento 

in corso di criticità elevata. 

 Al manifestarsi di un evento con criticità elevata tale da comportare un peri-

colo per l�incolumità della vita o di compromissione delle attività essenziali. 

 Alla ricezione di una segnalazione da parte di un tecnico comunale. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Presidio Operativo Comunale 

Chi agisce Azioni 
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Funzione 

di supporto 

Tecnica 

e Servizi 

Essenziali (1/2) 

 Comunica ai Sindaci, al Servizio Provinciale di Protezione Civile, alla Prefet-

tura, al Servizio Regionale di Protezione Civile, all�Azienda U.S:L. 3 di Pi-

stoia. e ai VV.F. la descrizione della situazione in corso. 

 Comunica a tutte le Associazioni di volontariato l�avvenuta attivazione dello 

stato di Allarme. 

 Comunica l�attivazione della Fase di Preallarme ai gestori dei servizi (gas, 

acqua, energia elettrica, telefono, etc.). 

 Predispone interventi finalizzati al ripristino dei servizi. 

 Definisce i limiti delle aree coinvolte nell�evento, accerta l�entità dei danni e i 

fabbisogni più immediati. 

 Assicura il monitoraggio continuo delle aree a rischio. 

 Coordina la realizzazione di opere provvisionali e/o l�eliminazione di ostacoli 

negli alvei individuati come critici. 

 Può proporre al Sindaco l�evacuazione della popolazione in alcune aree. 

 Pubblicizza le Ordinanze del Sindaco. 

 Qualora si rendesse necessario, attiva le Strutture e le Aree di Accoglienza 

(predisponendo l�allestimento di tendopoli) e le Aree di Ammassamento dei 

soccorsi individuate nel Piano. 

 Organizza la ricerca dei dispersi. 

 Sulla base delle direttive del Sindaco, garantisce la riapertura degli uffici co-

munali e dei servizi fondamentali. 

 Dispone azioni di prevenzione contro lo sciacallaggio in abitazioni in cui è 

stato necessario l�evacuazione della popolazione. 

P.O.C. Fase di ALLARME Scheda 9 � 2/3 

Chi agisce Azioni 

Funzione 

di supporto 

Tecnica 

e Servizi 

Essenziali (2/2) 

 Predispone le squadre di tecnici in grado di rilevare danni o disagi alla popo-

lazione e lo stato di danneggiamento di edifici ed infrastrutture. 

 Garantisce, con la collaborazione di radioamatori, del volontariato ed even-

tualmente delle aziende telefoniche, le rete comunicazioni tra C.O.I., Comuni 

limitrofi, Provincia, Prefettura, Regione, e le varie strutture operative (Corpo 

Forestale, VV.F, Volontariato locale, etc.) 
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Funzione 

di supporto 

Assistenza 

 Attiva il sistema di allarme per la popolazione mediante dispositivi acustici 

mobili, emittenti radio/TV, rete telefonica con messaggi preregistrati, sirene 

acustiche. 

Informa la popolazione sui comportamenti da tenere. 

 Censisce, se non già fatto nella fase precedente, i nuclei familiari da evacuare. 

 Attua l�evacuazione della popolazione dalle aree a rischio. 

 Garantisce il trasporto della popolazione verso le Aree di Accoglienza anche 

dalle abitazioni delle persone non autosufficienti. 

 Garantisce l�assistenza alla popolazione nelle Aree di Attesa e nelle Aree di 

Accoglienza. 

 Provvede al ricongiungimento delle famiglie. 

 Allerta immediatamente le strutture sanitarie locali per portare soccorso alla 

popolazione. 

 Censisce le persone da ospedalizzare. 

 Coordina le attività di assistenza alla popolazione. 

 Crea eventuali cordoni sanitari con i Posti Medici Avanzati (P.M.A.). 

 Mantiene contatti con tutte le strutture sanitarie locali o esterne per eventuali ri-

coveri o spostamenti di degenti e disabili, anche attraverso le associazioni di vo-

lontariato sanitario (Croce Rossa, Pubbliche Assistenze, Croce Verde, etc.) 

 Istituisce un servizio veterinario e predispone eventuali interventi per la mes-

sa in sicurezza del patrimonio zootecnico. 

 Informa costantemente la popolazione presente nelle aree di attesa attraver-

so appositi punti di informazione. 

 Istituisce e gestisce mense per la popolazione, gli operatori e i volontari. 

P.O.C. Fase di ALLARME Scheda 9 � 3/3 

Chi agisce Azioni 
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Funzione 

di supporto 

Operativa 

 Comunica a tutte le Associazioni di volontariato l�avvenuta attivazione dello 

stato di Allarme. 

 Dispone dei volontari per il supporto alle attività della polizia municipale e delle 

altre strutture operative (Corpo Forestale, VV.F, Volontariato locale, etc.). 

 Mobilita le ditte indicate per assicurare il pronto intervento. 

 Verifica la funzionalità della viabilità. 

 Organizza la viabilità per far defluire la popolazione e per l�accesso dei soc-

corritori, con azioni atte a non congestionare il traffico. 

 Predispone la riattivazione dei tratti stradali bloccati mediante interventi di 

sgombero. 

 Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli stradali individuati per controllare 

il deflusso della popolazione. 

 Accerta l�avvenuta completa evacuazione delle aree a rischio. 

 Invia materiali, mezzi e risorse necessarie ad assicurare l�assistenza alla po-

polazione presso le Aree di Accoglienza. 

 Richiede, qualora ne accerti la necessità, rinforzi (materiali, mezzi e risorse) 

al Servizio Provinciale di Protezione Civile, alla Prefettura, al Servizio Regio-

nale di Protezione Civile. 

 Coordina il personale volontario che partecipa all�allestimento delle Aree di 

Attesa e successivamente, secondo la gravità dell�evento, delle Strutture ed 

Aree di Accoglienza della popolazione e delle Aree di Ammassamento dei 

soccorsi individuate nel Piano. 

 Mantiene i contatti con tutte i Gestori erogatori di servizi presenti sul territorio. 
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P.O.C. Fase di POST – ALLARME Scheda 10 

Evento 
In corso: nessuno 

Atteso: nessuno 

Ingresso 

nella Fase 

 A seguito di un evento di notevole entità quando non sono più necessari in-

terventi urgenti a tutela della pubblica incolumità, ma occorrono azioni che 

permettano il superamento criticità residue per il ritorno alla normalità. 

Il passaggio a tale fase avviene comunque quando: 

- Sono cessate le criticità maggiori 

- Non vi è più pericolo per l�incolumità della popolazione 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Presidio Operativo Comunale 

Chi agisce Azioni 

Funzione 

di supporto 

Tecnica 

e Servizi 

Essenziali 

 Dispone la segnalazione di cessato allarme per la popolazione. 

 Effettua e ripete, con frequenza variabile a seconda delle situazione, le op-

portune azioni di monitoraggio del territorio. 

 Prosegue l�attività di censimento dei danni fino al suo completamento, coor-

dinando sopralluoghi di tecnici. 

 Gestisce le attività residue atte ad assicurare il ritorno al livello di ordinarietà. 

 Coordina gli interventi per il ripristino dei servizi pubblici essenziali: gas, ac-

qua, energia elettrica, telefonia, fognature. 

Per tutte le attività indicate e ogni altra attività non prevista ma che si ren-

desse necessaria per la gestione degli eventi, può essere richiesto il suppor-

to del C.O.I., se ancora attivo, rivolgendosi direttamente ai Responsabili di 

funzione indicati nel Piano. 

Funzione 

di supporto 

Assistenza 

 Mantiene attive tutte quelle attività che si rendessero necessarie per 

l�assistenza alla popolazione ancora evacuata 

 Reperisce la disponibilità di alloggi alternativi della zona, consultando 

l�elenco delle strutture ricettive, per quanti non possano tornare in tempi rapi-

di nelle proprie abitazioni. 

 Fronteggia le esigenze dei cittadini: derrate alimentari, acqua, vestiario, etc. 

 Cura l�informazione alla popolazione e mantiene i rapporti con i mass media. 
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Funzione 

di supporto 

Operativa 

 Organizza cantieri per liberare da acqua, fango, detriti, dove necessario. 

 Dispone il rientro delle squadre di volontari e riorganizza risorse e mezzi al 

fine di ottimizzare l�operatività. 

P.O.C. EVENTO SISMICO – Fase di ALLARME Scheda 11 � 1/3

Quando si attiva Dopo il verificarsi dell�evento sismico. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Sindaco del Comune in cui l�evento si manifesta 

Chi agisce Azioni 

Funzione 

di supporto 

Tecnica 

e Servizi 

Essenziali (1/2) 

 Comunica ai Sindaci, al Servizio Provinciale di Protezione Civile, alla Prefet-

tura, al Servizio Regionale di Protezione Civile, all�Azienda U.S:L. 3 di Pi-

stoia. e ai VV.F. la descrizione della situazione in corso. 

 Comunica a tutte le Associazioni di volontariato l�avvenuta attivazione dello 

stato di Allarme. 

 Comunica l�attivazione della Fase di Preallarme ai gestori dei servizi (gas, 

acqua, energia elettrica, telefono, etc.). 

 Predispone interventi finalizzati al ripristino dei servizi. 

 Definisce i limiti delle aree coinvolte nell�evento, accerta l�entità dei danni e i 

fabbisogni più immediati. 

 Valuta la funzionalità e l�idoneità statica delle Aree di Emergenza individuate 

nel Piano, in collaborazione con la funzione �Censimento danni a persone e 

cose�. 

 Può proporre al Sindaco l�evacuazione della popolazione in alcune aree. 

 Pubblicizza le Ordinanze del Sindaco. 

 Qualora si rendesse necessario, attiva le Strutture e le Aree di Accoglienza 

(predisponendo l�allestimento di tendopoli) e le Aree di Ammassamento dei 

soccorsi individuate nel Piano. 

 Organizza la ricerca dei dispersi. 

 Sulla base delle direttive del Sindaco, garantisce la riapertura degli uffici co-

munali e dei servizi fondamentali. 

 Dispone azioni di prevenzione contro lo sciacallaggio in abitazioni in cui sia 

stato necessario evacuare la popolazione. 

 Predispone le squadre di tecnici in grado di rilevare danni o disagi alla popo-

lazione e lo stato di danneggiamento di edifici ed infrastrutture. 
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 Predispone la perimetrazione e il transennamento delle zone con edifici peri-

colanti. 

 Esegue con squadre di tecnici ed in collaborazione con i VV.F la verifica di 

staticità del patrimonio edilizio e delle infrastrutture "strategiche e rilevanti" e 

quindi delle abitazioni.  

P.O.C. EVENTO SISMICO – Fase di ALLARME Scheda 11 � 2/3

Chi agisce Azioni 

Funzione 

di supporto 

Tecnica 

e Servizi 

Essenziali (2/2) 

 Contatta gli enti preposti alla gestione delle reti di distribuzione idrica, telefo-

nica, del gas, dell�energia elettrica etc. del sistema fognario, per conoscere 

gli eventuali danni subiti da tali reti. 

 Garantisce, con la collaborazione di radioamatori, del volontariato ed even-

tualmente delle aziende telefoniche, le rete comunicazioni tra C.O.I., Comuni 

limitrofi, Provincia, Prefettura, Regione, e le varie strutture operative (Corpo 

Forestale, VV.F, Volontariato locale, etc.) 
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Funzione 

di supporto 

Assistenza 

 Attiva il sistema di allarme per la popolazione mediante dispositivi acustici 

mobili, emittenti radio/TV, rete telefonica con messaggi preregistrati, sirene 

acustiche. 

Informa la popolazione sui comportamenti da tenere. 

 Censisce, se non già fatto nella fase precedente, i nuclei familiari da evacuare. 

 Attua l�evacuazione della popolazione dalle aree a rischio. 

 Garantisce il trasporto della popolazione verso le Aree di Accoglienza anche 

dalle abitazioni delle persone non autosufficienti. 

 Garantisce l�assistenza alla popolazione nelle Aree di Attesa e nelle Aree di 

Accoglienza. 

 Provvede al ricongiungimento delle famiglie. 

 Allerta immediatamente le strutture sanitarie locali per portare soccorso alla 

popolazione. 

 Censisce le persone da ospedalizzare. 

 Crea eventuali cordoni sanitari con i Posti Medici Avanzati (P.M.A.). 

 Mantiene contatti con tutte le strutture sanitarie locali o esterne per eventuali ri-

coveri o spostamenti di degenti e disabili, anche attraverso le associazioni di vo-

lontariato sanitario (Croce Rossa, Pubbliche Assistenze, Croce Verde, etc.). 

 Istituisce un servizio veterinario e predispone eventuali interventi per la mes-

sa in sicurezza del patrimonio zootecnico. 

 Informa costantemente la popolazione presente nelle aree di attesa attraver-

so appositi punti di informazione. 

 Predispone l�assegnazione, avvalendosi della collaborazione dei volontari, 

dei posti disponibili nelle strutture ed aree di accoglienza, dando priorità ad 

anziani e bambini e preservando, se possibile, l�unità dei vari nuclei familiari. 

 Istituisce e gestisce mense per la popolazione, gli operatori e i volontari. 

P.O.C. EVENTO SISMICO – Fase di ALLARME Scheda 11 � 3/3

Chi agisce Azioni 
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Funzione 

di supporto 

Operativa 

 Comunica a tutte le Associazioni di volontariato l�avvenuta attivazione dello 

stato di Allarme. 

 Dispone dei volontari per il supporto alle attività della polizia municipale e 

delle altre strutture operative (Corpo Forestale, VV.F, Volontariato locale, 

etc.). 

 Mobilita le ditte indicate per assicurare il pronto intervento. 

 Verifica la funzionalità della viabilità. 

 Organizza la viabilità per far defluire la popolazione e per l�accesso dei soc-

corritori, con azioni atte a non congestionare il traffico. 

 Predispone la riattivazione dei tratti stradali bloccati mediante interventi di 

sgombero. 

 Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli stradali individuati per controllare 

il deflusso della popolazione. 

 Accerta l�avvenuta completa evacuazione delle aree a rischio. 

 Invia materiali, mezzi e risorse necessarie ad assicurare l�assistenza alla po-

polazione presso le Aree di Accoglienza. 

 Richiede, qualora ne accerti la necessità, rinforzi (materiali, mezzi e risorse) 

al Servizio Provinciale di Protezione Civile, alla Prefettura, al Servizio Regio-

nale di Protezione Civile. 

 Coordina il personale volontario che partecipa all�allestimento delle Aree di 

Attesa e successivamente, secondo la gravità dell�evento, delle Strutture ed 

Aree di Accoglienza della popolazione e delle Aree di Ammassamento dei 

soccorsi individuate nel Piano. 

 Mantiene i contatti con tutte i Gestori erogatori di servizi presenti sul territorio. 
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P.O.C. EVENTO SISMICO – Fase di POST – ALLARME Scheda 12 

Quando si attiva 

 A seguito di un evento di notevole entità quando non sono più necessari in-

terventi urgenti a tutela della pubblica incolumità, ma occorrano tuttavia azio-

ni che permettano il superamento criticità residue per il ritorno alla normalità. 

Il passaggio a tale fase avviene comunque quando: 

- Sono cessate le criticità maggiori 

- Non vi è più pericolo per l�incolumità della popolazione 

Chi riceve 
le comunicazioni 

La P.O. e il tecnico comunale di turno 

Chi agisce Azioni 

Funzione 

di supporto 

Tecnica 

e Servizi 

Essenziali 

 Dispone la segnalazione di cessato allarme per la popolazione. 

 Effettua e ripete, con frequenza variabile a seconda delle situazione, le op-

portune azioni di monitoraggio del territorio 

 Prosegue l�attività di censimento dei danni fino al suo completamento, coor-

dinando sopralluoghi di tecnici. 

 Gestisce tutte le attività residue atte ad assicurare il ritorno al livello di ordi-

narietà 

 Coordina gli interventi per il ripristino dei servizi pubblici essenziali: gas, ac-

qua, energia elettrica, telefonia, fognature. 

Per tutte le attività indicate e ogni altra attività non prevista ma che si rendesse 

necessaria per la gestione degli eventi, può essere richiesto il supporto del 

C.O.I., se ancora attivo, rivolgendosi direttamente ai Responsabili di funzione 

indicati nel presente Piano. 

Funzione 

di supporto 

Assistenza 

 Mantiene attive tutte quelle attività che si rendessero necessarie per 

l�assistenza alla popolazione ancora evacuata. 

 Reperisce la disponibilità di alloggi alternativi della zona, consultando 

l�elenco delle strutture ricettive, per quanti non possano tornare in tempi rapi-

di nelle proprie abitazioni. 

 Fronteggia le esigenze dei cittadini: derrate alimentari, acqua, vestiario, etc. 

 Cura l�informazione alla popolazione e mantiene i rapporti con i mass media. 

Funzione 

di supporto 

Operativa 

 Dispone il rientro delle squadre di volontari e riorganizza risorse e mezzi al 

fine di ottimizzare l�operatività. 
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C.O.I. Fase di NORMALITA’ Scheda 13 

Evento 
In corso: criticità nulla. 

Atteso: criticità ordinaria. 

Ingresso 
nella Fase 

Il C.O.I. non è operativo. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile del C.O.I. 

Chi agisce Azioni 

Responsabile 

del C.O.I. 

 Garantisce la sua reperibilità, durante la quale assicura la ricezione delle co-

municazioni da parte del Ce.Si.. 

 

 

C.O.I. Fase di ATTENZIONE Scheda 14 

Evento 
In corso: criticità ordinaria 

Atteso: criticità moderata 

Ingresso 
nella Fase 

Il C.O.I. non è operativo. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile del C.O.I. 

Chi agisce Azioni 

Responsabile 

del C.O.I. 

 Garantisce la ricezione H24 dell�eventuale convocazione per l�apertura del 

C.O.I.. 

 Assicura la ricezione delle comunicazioni da parte del Ce.Si.. 
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C.O.I. Fase di PREALLARME – C.O.I. NON ATTIVO Scheda 15 

Evento 
In corso: criticità moderata 

Atteso: criticità elevata 

Ingresso 
nella Fase 

Il C.O.I. non è operativo. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile del C.O.I. 

Chi agisce Azioni 

Responsabile 

del C.O.I. 

 Garantisce la ricezione H24 dell�eventuale convocazione per l�apertura del 

C.O.I.. 

 Assicura la ricezione delle comunicazioni da parte del Ce.Si.. 

 

C.O.I. Fase di PREALLARME – C.O.I. ATTIVO Scheda 16 

Evento 
In corso: criticità moderata 

Atteso: criticità elevata 

Ingresso 

nella Fase 
 Alla richiesta di attivazione da parte di uno dei Sindaci del C.I.V.O.. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile del C.O.I. 

Chi agisce Azioni 

Responsabile 

del C.O.I. 

 Si reca alla sede prestabilita nel minor tempo possibile. 

 Comunica la sua avvenuta attivazione al Ce.Si, al Servizio Regionale di Pro-

tezione Civile, al Servizio Provinciale di Protezione Civile, alla Prefettura, al 

Comando Provinciale dei VV.F. e all�Azienda U.S.L. 3 di Pistoia. 

 Indirizza e coordina i P.O.C. afferenti all�intercomunale anche fornendo assi-

stenza e supporto 

 Mantiene costantemente i contatti con il Ce.Si. e gli altri Enti esterni (Prefet-

tura, Servizio Provinciale di Protezione Civile e  Servizio Regionale della Pro-

tezione Civile). 

 Attiva le Funzioni di Supporto ritenute necessarie con riferimento alle attività 

descritte nella Tabella 19. 

 Risponde alle richieste dei Sindaci di ulteriore personale tecnico, materiale, 

mezzi e risorse. 
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C.O.I. Fase di ALLARME– C.O.I. NON ATTIVO Scheda 17 

Evento 
In corso: criticità elevata 

Atteso: - 

Ingresso 
nella Fase 

Il C.O.I. non è operativo. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile del C.O.I. 

Chi agisce Azioni 

Responsabile 

del C.O.I. 

 Garantisce la ricezione H24 dell�eventuale convocazione per l�apertura del 

C.O.I.. 

 Assicura la ricezione delle comunicazioni da parte del Ce.Si.. 
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C.O.I. Fase di ALLARME – C.O.I. ATTIVO Scheda 18 � 1/2

Evento 
In corso: criticità elevata 

Atteso: - 

Ingresso 
nella Fase 

 Alla richiesta di attivazione da parte di uno dei Sindaci del C.I.V.O.. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile del C.O.I. 

Chi agisce Azioni 

Responsabile 

del C.O.I. 

 Si reca alla sede prestabilita nel minor tempo possibile. 

 Comunica la sua avvenuta attivazione al Ce.Si, al Servizio Regionale di Pro-

tezione Civile, al Servizio Provinciale di Protezione Civile, alla Prefettura, al 

Comando Provinciale dei VV.F. e all�Azienda U.S.L. 3 di Pistoia. 

 Indirizza e coordina i P.O.C. afferenti all�intercomunale anche fornendo assi-

stenza e supporto 

 Mantiene costantemente i contatti con il Ce.Si. e gli altri Enti esterni (Prefet-

tura, Servizio Provinciale di Protezione Civile e  Servizio Regionale della Pro-

tezione Civile). 

 Attiva le Funzioni di Supporto ritenute necessarie con riferimento alle attività 

descritte nella Tabella 19. 

 Risponde alle richieste dei Sindaci di ulteriore personale tecnico, materiale, 

mezzi e risorse. 
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Funzione 

di supporto 

Tecnica 

e Servizi 

Essenziali (1/2) 

 Coordina l�attività di tutte le altre funzioni e mantiene rapporti diretti con i 

Sindaci del C.I.V.O.. 

 Organizza l�attività di monitoraggio anche con sopralluoghi. 

 Analizza costantemente l�evolversi dell�evento in corso individuando le pos-

sibili conseguenze, come ipotizzato negli scenari. 

 Segnala prontamente ai P.O.C. le criticità in corso nel territorio comunale, 

eventi anomali ed eventuali carenze organizzative e/o operative. 

 Propone gli interventi tecnici da effettuarsi prontamente per ridurre i rischi. 

 Adotta le misure necessarie per la salvaguardia del patrimonio artistico e 

monumentale, chiedendo se necessario l�intervento della Prefettura e della 

Soprintendenza. 

 Fornisce la cartografia necessaria alle strutture di soccorso. 

 Fornisce informazioni per individuare le priorità d�intervento sul territorio. 

 Mantiene i rapporti con la comunità scientifica e gli enti preposti alla tutela 

territoriale. 

C.O.I. Fase di ALLARME – C.O.I. ATTIVO Scheda 18 � 2/2

Chi agisce Azioni 

Funzione 

di supporto 

Tecnica 

e Servizi 

Essenziali (2/2) 

 Mantiene rapporti diretti con: 

- Prefettura di Pistoia 

- Organi di Polizia 

- Comando Provinciale dei VV.F. di Pistoia 

Per specifiche situazioni emergenziali, può aprire rapporti, ad esempio con i 

Consorzi di Bonifica della Provincia, l�URTAT (ex Genio Civile), l�ARPAT, gli 

Ordini professionali, etc.. 
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Funzione 

Assistenza 

 Si occupa dello smistamento della popolazione nelle Aree di Ricovero o nelle 

Strutture Ricettive indicate nel Piano. 

 Stabilisce un capo campo per ogni Area coinvolgendo anche le organizza-

zioni di volontariato. 

 Provvede all�organizzazione dello stoccaggio dei materiali di soccorso. 

 Gestisce i punti di informazione alla popolazione ed i relativi comunicati stampa. 

 Gestisce i servizi mensa nei campi, eventualmente anche con l�aiuto di so-

cietà di catering, assicurando la distribuzione del vitto alla popolazione, ai vo-

lontari e agli operatori. 

 Mantiene rapporti diretti con: 

- Emittenti radio e televisioni locali 

- Altri soggetti per specifiche situazioni ordinarie, di pianificazione ed 

emergenziali 

- C.A.P.I. - Centri Assistenziali Pronto Intervento (materiali per la logi-

stica evacuati) 

 Conserva l�archivio delle richieste firmate dai cittadini. 

 Conserva l�archivio delle consegne di tende e altri materiali ai cittadini. 

Funzione 

di supporto 

Operativa 

 Dispone dei volontari per il supporto alle attività della Polizia Municipale e delle 

altre strutture operative (Corpo Forestale, VV.F, Volontariato locale, etc.). 

 Invia materiali, mezzi e risorse necessarie ad assicurare l�assistenza alla po-

polazione presso le Aree di Accoglienza. 

 Coordina la sistemazione presso le Aree di Accoglienza dei materiali forniti 

dalla Regione, dalla Prefettura e dalla Provincia. 

 Accerta l�avvenuta completa evacuazione delle aree a rischio. 

 Mantiene i contatti con tutte i Gestori erogatori di servizi presenti sul territorio. 

 Mobilita le ditte indicate per assicurare il pronto intervento. 

C.O.I. Fase di POST – ALLARME 
C.O.I. NON ATTIVO 

Scheda 18 

Evento 
In corso: nessuno 

Atteso: nessuno 

Ingresso 
nella Fase 

 Il passaggio a tale fase avviene quando: 

- Sono cessate le criticità maggiori 

- Non vi è più pericolo per l�incolumità della popolazione 
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Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile del C.O.I. 

Chi agisce Azioni 

Il Responsabile 
del C.O.I. 

Garantisce la sua reperibilità, durante la quale assicura la ricezione delle comu-

nicazioni da parte del Ce.Si.. 

 

 

C.O.I. Fase di POST – ALLARME 
C.O.I. ATTIVO 

Scheda 19 

Evento 
In corso: nessuno 

Atteso: nessuno 

Ingresso 
nella Fase 

 A seguito di un evento di notevole entità, quando non sono più necessari in-

terventi urgenti a tutela della pubblica incolumità ma occorrano tuttavia azioni 

che permettano il superamento criticità residue per il ritorno alla normalità. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Responsabile del C.O.I. 

Chi agisce Azioni 

Il Responsabile 
del C.O.I. 

Il C.O.I. è di supporto alle operazioni di ritorno alla normalità, sia per 

l�organizzazione che per rispondere alle richieste di ulteriore personale tecnico. 
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Sindaco Fase di PREALLARME Scheda 22 

Evento 
In corso: criticità moderata 

Atteso: criticità elevata 

Ingresso 
nella Fase 

 In seguito alla ricezione da parte del Ce.Si. di un avviso di criticità moderata 

relativa ad un evento in corso o di un avviso di criticità elevata relativa ad un 

evento atteso. 

 Alla ricezione di una segnalazione da parte del tecnico comunale. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Sindaco 

Chi agisce Azioni 

Il Sindaco 

 Sceglie e contatta il Referente Tecnico. 

 Mantiene conoscenza degli orari di aggiornamento. 

 Valuta l�eventualità di passare alla Fase successiva. 

 Si mantiene in contatto con il Ce.Si.. 

 Qualora necessario dispone l�attivazione del C.O.I. convocando i Responsa-

bili di tutte le Funzioni di Supporto. 

 Se necessario si coordina con gli altri Sindaci dell�Intercomunale. 

 Valuta l�opportunità di procedere alla chiusura delle scuole e 

all�annullamento di manifestazioni pubbliche. 
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Sindaco Fase di ALLARME Scheda 23 

Evento 
In corso: criticità elevata 

Atteso: - 

Ingresso 

nella Fase 

 In seguito alla ricezione di un avviso di criticità moderata, relativa ad un 

evento in corso o imminente. 

 Alla ricezione di una segnalazione dal tecnico comunale. 

Chi riceve 
le comunicazioni 

Il Sindaco 

Chi agisce Azioni 

Il Sindaco 

 Sceglie e contatta il Referente Tecnico 

 Mantiene conoscenza degli orari di aggiornamento. 

 Si mantiene in contatto con il Ce.Si. 

 Qualora necessario dispone l�attivazione del C.O.I. convocando i Re-

sponsabili di tutte le Funzioni di Supporto. 

 Se necessario si coordina con gli altri Sindaci dell�Intercomunale. 

 Valuta l�opportunità di procedere alla chiusura delle scuole, 

all�annullamento di manifestazioni pubbliche. 

In caso di evento sismico: 

- In casi di eccezionale ed accertata gravità dirama un opportuno mes-

saggio di allarme emanando l�Ordinanza di Somma Urgenza. 

- Dispone l�evacuazione della popolazione. 
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L�evacuazione è ipotizzata, si procede a verifiche preliminari di sicurezza 

Fase preliminare di verifica 

1.  Verificare l�esistenza di vie di fuga transitabili e non soggette a rischi. 

2.  Verificare l�agibilità delle aree di protezione civile (comprese palestre, scuole, impianti spor-

tivi coperti). 

3.  Verificare la disponibilità di strutture ricettive alberghiere. 

4.  Verificare l�eventuale pronta disponibilità di mezzi di trasporto pubblico. 

5.  Verificare la presenza, nelle zone eventualmente da evacuare, di cittadini disabili, non auto-

sufficienti o che necessitano di specifica assistenza. 

L�evacuazione è imminente ma non è ancora stato impartito l�ordine alla popolazione 

Fase organizzativa 

1.  Garantire il presidio dei cancelli stradali e delle tratte della viabilità individuata per 

l�evacuazione al fine di consentire la regolare circolazione. 

2.  Garantire il presidio delle aree di protezione civile scelte come luogo di raccolta degli evacuati. 

3.  Garantire la presenza di mezzi idonei al trasporto delle persone, se si rendesse necessario. 

4.  Predisporre i comunicati per popolazione da evacuare, contenti almeno: 

a. Motivo dell�evacuazione; 

b. Luogo nel quale si verrà evacuati; 

c. Tipo di assistenza che verrà offerta. 

Il Sindaco ordina l�evacuazione 

Fase attuativa 

1.  Emissione dell�Ordinanza di evacuazione e sua diffusione alla popolazione. 

2.  Garantire il coordinamento delle Strutture Operative / Enti impiegati nell�operazione. 

3.  Disporre la chiusura dei cancelli stradali. 

4.  Fornire eventuale supporto aggiuntivo in caso di necessità. 

5.  Assicurarsi che venga verificata l�avvenuta completa evacuazione. 

6.  Acquisire i dati del censimento della popolazione che dovrà essere effettuato nelle aree di ri-

covero. 

7.  Garantire la prima assistenza e l�informazione alla popolazione evacuata ed eventuali ricon-

giungimenti ai familiari. 

8.  Garantire l�assistenza ai turisti stranieri e permettere la loro localizzazione da parte delle auto-

rità dei rispettivi paesi. 

Tabella 23 � Procedure per l�evacuazione 
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 PROCEDURE DI INTERVENTO 110 

Per quanto attiene l�assistenza del sistema intercomunale, tutte le richieste di supporto che preve-

dono un impegno di spesa dovranno provenire dal Comune come nelle forme di seguito specificate: 

 Verbali somma urgenza: responsabili di servizio e dirigenti in base alle loro competenze. 

 Ordinanze: Sindaco o suo Delegato. 

La sequenza delle azioni che porta ad una richiesta di impegno di spesa è diversa se il C.O.I. è at-

tivo o non attivo pertanto di seguito si descrivono le due procedure. 

Se il C.O.I. non viene attivato (Figura 7): 

1) I presidi operativi o il sindaco, ravvisa la necessità di un intervento esterno in relazione agli acca-

dimenti in essere (attivazione azienda privata, acquisto di materiali, etc.). 

2) La struttura comunale verifica la pronta disponibilità di quanto necessario. 

3) Se le risorse sono disponibili, viene redatto il verbale di somma urgenza o l�ordinanza del sinda-

co, o suo delegato. 

4) Segue l�esecuzione dell�intervento. 

5) Se le risorse non sono disponibili, la struttura comunale chiama il Ce.Si., al fine di prendere con-

tatto con altri referenti aderenti al C.I.V.O. la disponibilità di quanto necessario. 

6) Se le risorse sono disponibili, viene redatto il verbale di somma urgenza o l�ordinanza del sinda-

co, o suo delegato. 

7) Segue l�esecuzione dell�intervento. 

8) Se le risorse non sono disponibili, il Ce.Si. si mette in contatto con la struttura provinciale di pro-

tezione civile. 

Se il C.O.I. è attivato ( 

Figura 8): 

1) I presidi operativi o il sindaco, ravvisa la necessità di un intervento esterno in relazione agli acca-

dimenti in essere (attivazione azienda privata, acquisto di materiali, etc.). 

2) Il C.O.I. verifica la pronta disponibilità di quanto necessario. 

3) Se le risorse sono disponibili, viene redatto il verbale di somma urgenza o l�ordinanza del sinda-

co, o suo delegato. 

4) Segue l�esecuzione dell�intervento. 

5) Se le risorse non sono disponibili, il Ce.Si. si mette in contatto con la struttura provinciale di pro-

tezione civile. 

Nota: in questa procedura, il Ce.Si. garantisce un continuo scambio di informazioni tra le diver-

se strutture. 
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Le esercitazioni di protezione civile si propongono di verificare l�attendibilità della pianificazione e la 

prontezza operativa degli organi direttivi; esse possono essere: 

1) Esercitazioni per posti di comando, che coinvolgono soltanto gli organi direttivi e le reti delle co-

municazioni; 

2) Esercitazioni operative, che coinvolgono solo le strutture operative come i VV.FF., le forze arma-

te, organizzazioni di volontariato, gruppi comunali di Protezione Civile, con l�obiettivo specifico di 

testarne la reattività e/o la capacità di utilizzo di mezzi e attrezzature tecniche d�intervento; 

3) Esercitazioni dimostrative di uomini e mezzi; 

4) Esercitazioni che coinvolgono uomini e mezzi di amministrazioni ed enti diversi; 

5) Esercitazioni rivolte principalmente alla popolazione. 

Gli elementi indispensabili da definire nell�organizzazione di un�esercitazione sono: 

1) Scopo dell�esercitazione; 

2) Scenario dell�evento; 

3) Obiettivi operativi; 

4) Territorio interessato; 

5) Direzione dell�esercitazione; 

6) Soggetti partecipanti; 

7) Avvenimenti ipotizzati.
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ia Don Giova

ercomunale

ESSE

Ubicazion

anni Bosco 2

e di Protezio

ne 

2, 51017 Pes

ne Civile 

122 

scia PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-07 

43°5

Tipo

Tip

omunale de

Denom

Palestra

Coordinate
3�17.2�, 10°4

 
logia area: P

 
o pavimenta

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

a Sismondi 

e: 
41�03.2� 

Palestra 

zione: 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Aldo M

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Moro 11, 510

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

123 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-08 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Palest

Coordinate
7�17.6�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

tra Marchi 

e: 
41�11.9� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Marc

ercomunale

ESSE

Ubicazion

coni 16, 5101

e di Protezio

ne 

17 Pescia PT

ne Civile 

124 

T 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-09 

43.9

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Comicent M

Coordinate
905360, 10.6

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Mercato dei F

e: 
691917 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Fiori 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via degli A

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Alberghi, 510

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

125 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-10 

43.9

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Palestr

Coordinate
905360, 10.6

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ra Alberghi 

e: 
691917 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Anton

ercomunale

ESSE

Ubicazion

nio Nieri, 510

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

126 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

 

 

entro Interco

Codice 

BB-01 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Parcheggio,

Coordinate
3�16.0�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
vimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

 v. delle Gav

e: 
44�07.8� 

archeggio 

e: Sterrato 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

vine 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via delle Ga

ercomunale

ESSE

Ubicazion

avine 29, 510

e di Protezio

ne 

011 Buggian

ne Civile 

127 

o PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

 

 

entro Interco

Codice 

BB-02 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Ma

Coordinate
5�19.3�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
vimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

locchio 

e: 
43�32.3� 

archeggio 

e: Sterrato 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Maloc

ercomunale

ESSE

Ubicazion

cchio, 51011

e di Protezio

ne 

1 Buggiano P

ne Civile 

128 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

 

 

entro Interco

Codice 

BB-03 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Camp

Coordinate
2�46.5�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
vimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

etto AVIS 

e: 
43�53.1� 

archeggio 

e: Sterrato 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Via C

-  Piano Inte

E D�INTERE

Caduti di tutt

ercomunale

ESSE

Ubicazion

te le Guerre 

e di Protezio

ne 

, 51011 Bug

ne Civile 

129 

ggiano PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

C

 

 

 

entro Interco

Codice 

CU-01 

43°5

Tipolo

Tipo pavim

omunale de

Denom

Piazza d

Coordinate
0'23.4", 10°4

  
ogia area: Pa

 
mentazione: 

 
Area: 4300 m

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

della Libertà

e: 
43'19.7" 

archeggio 

Terra-asfalto

mq 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Piazz

o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

za della Libe

ercomunale

ESSE

Ubicazion

ertà, 51013 C

e di Protezio

ne 

Chiesina Uzz

ne Civile 

130 

zanese PT

 

 



Ce

 

 

 

C

C

 

 

entro Interco

Codice 

CU-02 

43°4

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Piazza 

Coordinate
49'40.3" 10°4

  
ogia area: Pa

 
avimentazion

 
Area: 1500 m

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Aldo Moro 

e: 
43'27.4" 

archeggio 

ne: Asfalto 

mq 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Piaz

-  Piano Inte

E D�INTERE

zza Aldo Mo

ercomunale

ESSE

Ubicazion

ro, 51013 Ch

e di Protezio

ne 

hiesina Uzza

ne Civile 

131 

anese PT 

  

 



Ce

 

 

 

C

C

 

 

entro Interco

Codice 

CU-03 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Piazzetta 

Coordinate
1'00.1", 10°4

  
ogia area: Pa

 
avimentazion

 
Area: 1100 m

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Chiesinanov

e: 
42'32.6" 

archeggio 

ne: Asfalto 

mq 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

va V. Ro

-  Piano Inte

E D�INTERE

omana Vecc

ercomunale

ESSE

Ubicazion

hia, 51013 C

e di Protezio

ne 

Chiesina Uzz

ne Civile 

132 

zanese PT

  

 



Ce

 

 

 

C

C

 

 

entro Interco

Codice 

CU-04 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Piazzetta

Coordinate
1'39.3", 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

 
Area: 600 m

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

a Molin Novo

e: 
43'26.9" 

archeggio 

ne: Asfalto 

mq 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

o V. An

-  Piano Inte

E D�INTERE

ntonio Grem

ercomunale

ESSE

Ubicazion

sci, 51013 C

e di Protezio

ne 

Chiesina Uzz

ne Civile 

133 

anese PT

  

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-01 

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Giardino D

Coordinate
1�57.6�, 10°4

 
a area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Daniele Fodd

e: 
42�59.2� 

po da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

dis 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Aldo

ercomunale

ESSE

Ubicazion

o Moro, 5101

e di Protezio

ne 

0 Uzzano PT

ne Civile 

134 

T 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-02 
P

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Parcheggio C
La Pineta

Coordinate
2�31.9�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Centro Scolas
a - Torricchio

e: 
42�48.6� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

stico, 
o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Aldo M

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Moro 49, 510

e di Protezio

ne 

010 Uzzano 

ne Civile 

135 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-03 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Sant

Coordinate
3�12.0�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

�Alluccio 

e: 
41�50.9� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Lucch

ercomunale

ESSE

Ubicazion

hese 98, 510

e di Protezio

ne 

010 Uzzano P

ne Civile 

136 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-04 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Piazza S

Coordinate
3�06.5�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Sant�Alluccio

e: 
41�52.6� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Pietro

ercomunale

ESSE

Ubicazion

o Nenni, 510

e di Protezio

ne 

10 Uzzano P

ne Civile 

137 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-05 P

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Parcheggio L

Coordinate
2�58.5�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Largo dei For

e: 
42�21.1� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

rnaci 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Pietro

ercomunale

ESSE

Ubicazion

o Nenni, 510

e di Protezio

ne 

10 Uzzano P

ne Civile 

138 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-06 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Parcheggi

Coordinate
2�00.0�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

o Santa Luc

e: 
42�31.9� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

ia 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Piazza Enric

ercomunale

ESSE

Ubicazion

co Anzilotti, 5

e di Protezio

ne 

51010 Uzzan

ne Civile 

139 

no PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-07 
P

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

archeggio C
Pineta � 

Coordinate
2�44.9�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

entro Sportiv
Santa Lucia

e: 
42�22.1� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

vo La 
a 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Ame

ercomunale

ESSE

Ubicazion

endola, 5101

e di Protezio

ne 

0 Uzzano PT

ne Civile 

140 

T 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-08 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Piazza M

Coordinate
2�44.9�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Molinacchio

e: 
42�22.1� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Ame

ercomunale

ESSE

Ubicazion

endola, 5101

e di Protezio

ne 

0 Uzzano PT

ne Civile 

141 

T 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-09 P

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Parcheggio U

Coordinate
2�45.8�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Uzzano Cast

e: 
42�05.6� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

tello 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Piazza de

ercomunale

ESSE

Ubicazion

lla Pace, 510

e di Protezio

ne 

010 Uzzano 

ne Civile 

142 

PT 

  

 



Ce

 

 

 

C

 

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-10 

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Parchegg

Coordinate
3�25.2�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

gio La Costa

e: 
42�52.6� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

a V

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Giusepp

ercomunale

ESSE

Ubicazion

e Verdi 16, 5

e di Protezio

ne 

51010 Uzzan

ne Civile 

143 

no PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

entro Interco

Codice 

PB-01 C

43°5

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Casabianca,

Coordinate
1�18.7�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

 via Buggian

e: 
44�43.0� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

nese Via B

-  Piano Inte

E D�INTERE

Buggianese 2

ercomunale

ESSE

Ubicazion

201, 51019 P

e di Protezio

ne 

Ponte Buggia

ne Civile 

144 

anese PT

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

entro Interco

Codice 

PB-02 

43°5

Tipo

Tipo p

omunale de

Denom

Casabianca

Coordinate
1�13.6�, 10°4

 
logia area: G

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

a, via Colligia

e: 
44�53.7� 

Giardino 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

ana V

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Colligiana

ercomunale

ESSE

Ubicazion

a, 51019 Pon

e di Protezio

ne 

nte Buggiane

ne Civile 

145 

ese PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

entro Interco

Codice 

PB-03 

43°5

Tipo

Tipo p

omunale de

Denom

Ponte, Pia

Coordinate
0�33.5�, 10°4

 
logia area: G

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

azza Annigon

e: 
44�47.2� 

Giardino 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

ni Via 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Cesere Batt

ercomunale

ESSE

Ubicazion

isti, 51019 P

e di Protezio

ne 

Ponte Buggia

ne Civile 

146 

anese PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

entro Interco

Codice 

PB-04 C

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Campo Sport

Coordinate
0�24.8�, 10°4

 
a area: Cam

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

tivo F.lli Band

e: 
44�58.6� 

po Sportivo

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

ditori V

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via G.Verdi, 

ercomunale

ESSE

Ubicazion

51019 Ponte

e di Protezio

ne 

te Buggianes

ne Civile 

147 

se PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

entro Interco

Codice 

PB-05 C

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

ampo Sporti

Coordinate
0�14.7�, 10°4

 
a area: Cam

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

vo Sandro P

e: 
44�45.0� 

po Sportivo

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Pertini Via 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Sandro Pert

ercomunale

ESSE

Ubicazion

tini, 51019 P

e di Protezio

ne 

Ponte Buggia

ne Civile 

148 

anese PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

entro Interco

Codice 

PB-06 

43°5

Tipo

Tipo p

omunale de

Denom

Via San

Coordinate
0�09.8�, 10°4

 
logia area: G

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ndro Pertini 

e: 
44�47.2� 

Giardino 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Via 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Sandro Pert

ercomunale

ESSE

Ubicazion

tini, 51019 P

e di Protezio

ne 

Ponte Buggia

ne Civile 

149 

anese PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

T

 

 

entro Interco

Codice 

PB-07 

43°4

Tipologia are

Tipo pavim

omunale de

Denom

Vione, via

Coordinate
9�28.3�, 10°4

 
ea: Parchegg

 
entazione: A

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

a Bramalegno

e: 
44�32.1� 

gio con giard

Asfalto ed erb

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

o Via

dino 

ba 

-  Piano Inte

E D�INTERE

a Bramalegn

ercomunale

ESSE

Ubicazion

no, 51019 Po

e di Protezio

ne 

onte Buggian

ne Civile 

150 

nese PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

entro Interco

Codice 

PB-08 
A

43°4

Tipo

Tipo pa

omunale de

Denom

Anchione, P
Pa

Coordinate
9�16.2�, 10°4

 
logia area: P

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

iazza Martiri
adule 

e: 
45�43.6� 

Piazzale 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

 del 
Via

-  Piano Inte

E D�INTERE

a Bramalegn

ercomunale

ESSE

Ubicazion

no, 51019 Po

e di Protezio

ne 

onte Buggian

ne Civile 

151 

nese PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

 

 

entro Interco

Codice 

PB-09 

43°4

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Albinatico,

Coordinate
9�16.2�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

 via Albinatic

e: 
45�43.6� 

archeggio 

ne: Asfalto 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

co V

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Albinatico

ercomunale

ESSE

Ubicazion

o, 51019 Pon

e di Protezio

ne 

nte Buggiane

ne Civile 

152 

ese PT 

 

 



Ce

 

 

Le

diame

del M

Co

zione

 po

 as

 di

 po

 dis

tri

 sm

 pr

Pr

fierist

Di

- Log

 

entro Interco

 Aree6.1.2

e aree Ricov

enti abitativi 

Ministero dell�

on riferiment

e dei seguent

osizione di vi

ssenza di risc

mensioni suf

osizione facil

sponibilità di

ca, 

maltimento d

roprietà pubb

rincipalmente

tiche. 

i seguito un 

istica sono in

omunale de

e di ricovero

vero per la P

per la popo

�Interno o le 

to all�orientam

ti requisiti di 

icinanza risp

chi insistenti 

fficienti ad os

lmente raggi

i servizi igien

i acque reflu

blica dell�area

e per i comu

elenco di nu

ndividuabili s

lla Valdiniev

AREE E S

o per la popo

Popolazione 

olazione evac

roulotte del D

mento norma

massima: 

etto all'area 

sulla zona;

spitare le stru

ungibile; 

nici o collega

ue); 

a. 

uni afferenti 

mero 17 sch

su cartografia

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

olazione 

corrispondon

cuata, in pa

Dipartimento

ativo in mate

servita ed ai

utture; 

amenti con le

l�intercomun

hede relative

a tali struttur

-  Piano Inte

E D�INTERE

no ai luoghi 

rticolar modo

o Protezione 

eria, le aree 

i rischi consid

e principali re

nale sono sta

e ad ognuna 

re. 

ercomunale

ESSE

in cui saran

o le tende d

Civile. 

idonee sono

derati; 

eti di servizi 

ate individua

delle aree in

e di Protezio

nno installati 

d�emergenza 

o state individ

(acqua, ene

ate aree spo

ndividuate. N

ne Civile 

153 

i primi inse-

di proprietà

duate in fun-

ergia elet-

ortive e aree

ella tavola II

-

à 

-

e 

I 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-01 

43°5

Tipologia a

Tipo p

omunale de

Denom

Area sportiv

Coordinate
8�18.7�, 10°4

 
area: Campe

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

va San Quiri

e: 
41�29.1� 

etto da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

ico P

o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Piazza XX A

ercomunale

ESSE

Ubicazion

gosto 1944, 

e di Protezio

ne 

51017 Pesc

ne Civile 

154 

cia PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-02 

43°5

Tipologia a

Tipo p

omunale de

Denom

Area spo

Coordinate
7�27.2�, 10°4

 
area: Campe

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ortiva Aramo

e: 
42�07.1� 

etto da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

 

o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via per A

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Aramo 8, 510

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

155 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-03 

43°5

Tipologia a

Tipo p

omunale de

Denom

Campo Sp

Coordinate
6�48.6�, 10°4

 
area: Campe

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

portivo Vellan

e: 
44�10.4� 

etto da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

no 

o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

S.P. Mammi

ercomunale

ESSE

Ubicazion

ianese 296, 5

e di Protezio

ne 

51017 Pesci

ne Civile 

156 

ia PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-04 C

43°5

Tipologia a

Tipo p

omunale de

Denom

Campo Spor

Coordinate
5�42.0�, 10°4

 
area: Campe

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

tivo Pietrabu

e: 
41�31.6� 

etto da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

uona 
Stra

o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

ada Provincia

ercomunale

ESSE

Ubicazion

ale Mammian
scia PT

e di Protezio

ne 

nese 117, 51
T 

ne Civile 

157 

1017 Pe-

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-05 

43°5

Tipol

Tipo p

omunale de

Denom

Area spo

Coordinate
3�47.8�, 10°3

 
logia area: C

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ortiva Collodi

e: 
39�40.4� 

Campetti 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

i 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Pano

ercomunale

ESSE

Ubicazion

oramica, 510

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

158 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-06 

43°5

Tipol

Tipo p

omunale de

Denom

Campo sp

Coordinate
3�47.8�, 10°3

 
logia area: C

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

portivo Vene

e: 
39�40.4� 

Campetti 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

ri 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via della M

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Molina 42, 51

e di Protezio

ne 

1017 Pescia 

ne Civile 

159 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-07 

43°5

Tipo

Tipo p

omunale de

Denom

Campo

Coordinate
2�55.1�, 10°4

 
ologia area: 

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

 Castellare 

e: 
41�06.0� 

Stadio 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via del Ca

ercomunale

ESSE

Ubicazion

stellare 4, 51

e di Protezio

ne 

1017 Pescia 

ne Civile 

160 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-08 

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Campo suss

Coordinate
2�50.3�, 10°4

 
a area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

sidiario Alber

e: 
41�10.0� 

po da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

rghi 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via A.Mod

ercomunale

ESSE

Ubicazion

digliani 2, 51

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

161 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-09 

44°0

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Campo sp

Coordinate
0�01.4�, 10°4

 
a area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

portivo Pontit

e: 
43�32.7� 

po da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

to 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Del Tam

ercomunale

ESSE

Ubicazion

mburino 5, 5

e di Protezio

ne 

51017 Pescia

ne Civile 

162 

a PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

 

 

entro Interco

Codice 

BB-01 

43°5

Tipo

Tip

omunale de

Denom

Palestra

Coordinate
2�46.3�, 10°4

 
logia area: P

 
o pavimenta

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

a Comunale

e: 
43�58.7� 

Palestra 

zione: 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Via 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Caduti di tut

ercomunale

ESSE

Ubicazion

tte le Guerre 
PT 

e di Protezio

ne 

 14, 51011 B

ne Civile 

163 

Buggiano 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

 

 

entro Interco

Codice 

BB-02 

43°5

Tipo

Tip

omunale de

Denom

Scuo

Coordinate
2�46.3�, 10°4

 
ologia area: S

 
o pavimenta

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ola Media 

e: 
43�58.7� 

Scuola 

zione: 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

P

-  Piano Inte

E D�INTERE

Piazza Aldo 

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Moro 61, 51

e di Protezio

ne 

011 Buggian

ne Civile 

164 

no PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

 

 

entro Interco

Codice 

BB-03 

43°5

Tipo

Tip

omunale de

Denom

Scuola 

Coordinate
2�46.6�, 10°4

 
ologia area: S

 
o pavimenta

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Elementare

e: 
43�56.0� 

Scuola 

zione: 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Piazza Aldo

ercomunale

ESSE

Ubicazion

 Moro 1, 510

e di Protezio

ne 

011 Buggian

ne Civile 

165 

o PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

C

 

 

entro Interco

Codice 

CU-01 

43°5

Tip

Tipo p

omunale de

Denom

Parc

Coordinate
0'24.9", 10°4

 
ologia area: 

 
pavimentazio

 
Area:6000 m

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

o Pertini 

e: 
43'19.6" 

Parco 

ne: Terra 

mq 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Piazz

-  Piano Inte

E D�INTERE

za della Libe

ercomunale

ESSE

Ubicazion

ertà, 51013 C

e di Protezio

ne 

Chiesina Uzz

ne Civile 

166 

zanese PT

 

 



Ce

 

 

 

C

C

 

 

entro Interco

Codice 

CU-02 

43°5

Tip

Tipo p

omunale de

Denom

Campo Spo

Coordinate
0'14.4", 10°4

 
ologia area: 

 
pavimentazio

 
Area: 8300 m

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ortivo Comun

e: 
43'15.7" 

Parco 

ne: Terra 

mq 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

nale 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via T
 51013

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Traversa Val
3 Chiesina Uz

e di Protezio

ne 

dinievole, 
zzanese PT 

ne Civile 

167 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-01 

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Stadio comu

Coordinate
3�04.4�, 10°4

 
a area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

unale F.Cors

e: 
42�29.7� 

po da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

saro 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via delle 

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Pille 40, 510

e di Protezio

ne 

010 Uzzano P

ne Civile 

168 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-02 

43°5

Tipologia 

Tipo p

omunale de

Denom

Centro spo

Coordinate
2�44.4�, 10°4

 
area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

rtivo La Pine

e: 
42�22.8� 

etti da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

eta 

o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Amen

ercomunale

ESSE

Ubicazion

ndola 1, 5101

e di Protezio

ne 

10 Uzzano P

ne Civile 

169 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-03 

43°5

Tipo

Tipo pavim

Dotaz

omunale de

Denom

Nuova pale

Coordinate
1'57.1", 10°4

 
logia area: P

 
mentazione: 

 
Area: 600 m

 
zioni: Riscald

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

estra comuna

e: 
42'58.0" 

Palestra 

Pavimentata

mq 

damento 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

ale Via 

a 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Nilde Iotti, Lo

ercomunale

ESSE

Ubicazion

ocalità Foron

e di Protezio

ne 

ne, 51010 Uz

ne Civile 

170 

zzano PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

entro Interco

Codice 

PB-01 

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Centro sp

Coordinate
0�15.4�, 10°4

 
a area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

portivo Pertin

e: 
44�43.6� 

po da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

ni 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Sandro

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Pertini, 510

e di Protezio

ne 

11 Buggiano

ne Civile 

171 

o PT 

 

 



Ce

 

 

C

 

 

entro Interco

 Aree6.1.3

Codice 

Pe-01 

43°5

Tipologia

Tipo pa

omunale de

e per atterra

Denom

Caste

Coordinate
8�42.9�, 10°4

 
a area: Camp

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

aggio elicott

minazione 

elvecchio 

e: 
41�52.2� 

po da tennis

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

teri 

Stra

-  Piano Inte

E D�INTERE

ada della Va

ercomunale

ESSE

Ubicazion

l di Torbola 7

e di Protezio

ne 

70, 51017 Pe

ne Civile 

172 

escia PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-02 

44°0

Tipologia a

Tipo p

omunale de

Denom

Po

Coordinate
0�01.2�, 10°4

 
area: Campe

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ontito 

e: 
43�32.9� 

etto da calcio

ne: Terra 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via del Tam

ercomunale

ESSE

Ubicazion

mburino 5, 5

e di Protezio

ne 

1017 Pescia

ne Civile 

173 

a PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-03 

43°5

Tip

Tipo p

omunale de

Denom

So

Coordinate
7�54.2�, 10°4

 
pologia area: 

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

orana 

e: 
42�28.4� 

Prato 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Fonta

ercomunale

ESSE

Ubicazion

anelle 8, 510

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

174 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-04 

43°5

Tipologia 

Tipo p

omunale de

Denom

A

Coordinate
7�27.2�, 10°4

 
area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ramo 

e: 
42�07.2� 

etto sportivo

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via per A

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Aramo 8, 510

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

175 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-05 

43°5

Tipologia 

Tipo p

omunale de

Denom

Ve

Coordinate
6�48.5�, 10°4

 
area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ellano 

e: 
44�09.9� 

etto sportivo

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Stra

o 

-  Piano Inte

E D�INTERE

ada Provincia

ercomunale

ESSE

Ubicazion

a Mammiane

e di Protezio

ne 

ese, 51017 P

ne Civile 

176 

Pescia PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-06 

43°54

Tipolo

Tipo pa

omunale de

Denom

Os

Coordinate
4�11.8�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

pedale 

e: 
1�30.01� 

archeggio 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Cesar

ercomunale

ESSE

Ubicazion

e Battisti, 51

e di Protezio

ne 

017 Pescia 

ne Civile 

177 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-07 

43°5

Tip

Tipo p

omunale de

Denom

C

Coordinate
3�47.3�, 10°3

 
pologia area: 

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ollodi 

e: 
39�40.3� 

Prato 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Pano

ercomunale

ESSE

Ubicazion

oramica, 510

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

178 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-08 

43°5

Tipo

Tipo pa

omunale de

Denom

Ex Merc

Coordinate
3�48.9�, 10°4

 
ologia area: P

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

ato dei Fiori

e: 
41�14.1� 

Piazza 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Piazza d

ercomunale

ESSE

Ubicazion

dei Fiori, 510

e di Protezio

ne 

17 Pescia P

ne Civile 

179 

T 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-09 

43°5

Tipologia

Tipo pa

omunale de

Denom

Ag

Coordinate
3�50.7�, 10°4

 area: Camp

avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

graria 

e: 
41�45.0� 

po da basket

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Viale Ric

ercomunale

ESSE

Ubicazion

cciano 5, 510

e di Protezio

ne 

017 Pescia P

ne Civile 

180 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-10 

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Camp

Coordinate
3�14.1�, 10°3

 
a area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

po Veneri 

e: 
39�38.8� 

po da calcio

ne: Terra 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via delle M

ercomunale

ESSE

Ubicazion

Molina 42, 51

e di Protezio

ne 

1017 Pescia 

ne Civile 

181 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-11 

43°5

Tipo

Tipo pa

omunale de

Denom

Co

Coordinate
3�14.1�, 10°3

 
logia area: P

 
avimentazion

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

micent 

e: 
39�38.8� 

Piazzale 

ne: Asfalto 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Salvo D

ercomunale

ESSE

Ubicazion

'Acquisto 10

e di Protezio

ne 

0, 51017 Pesc

ne Civile 

182 

ia PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Pe-12 

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

S

Coordinate
2�56.8�, 10°4

 
a area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

tadio 

e: 
41�06.8� 

po da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via del Cast

ercomunale

ESSE

Ubicazion

tellare 66-68

e di Protezio

ne 

8, 51017 Pesc

ne Civile 

183 

ia PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

 

 

entro Interco

Codice 

BB-01 

43°5

Tip

Tipo p

omunale de

Denom

Ma

Coordinate
5�19.7�, 10°4

 
pologia area: 

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

locchio 

e: 
43�31.8� 

Prato 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Maloc

ercomunale

ESSE

Ubicazion

cchio, 51011

e di Protezio

ne 

1 Buggiano P

ne Civile 

184 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

 

 

entro Interco

Codice 

BB-02 

43°5

Tipolo

Tipo p

omunale de

Denom

Buggian

Coordinate
3�16.1�, 10°4

 
ogia area: Pa

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

no Castello

e: 
44�06.9� 

archeggio 

ne: Terra 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via Gav

ercomunale

ESSE

Ubicazion

vine 29, 5101

e di Protezio

ne 

17 Pescia PT

ne Civile 

185 

T 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

T

 

 

entro Interco

Codice 

BB-03 

43°5

Tipologia are

Tipo pavim

omunale de

Denom

Scuole Pia

Coordinate
2�47.4�, 10°4

 
ea: campo da

sket 
 

mentazione: T

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

zza Aldo Mo

e: 
43�53.6� 

a calcio e da 

Terra e asfalt

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

oro Via C

ba-

to 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Caduti di tutt

ercomunale

ESSE

Ubicazion

te le Guerre 

e di Protezio

ne 

14, 51011 Bu

ne Civile 

186 

ggiano PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

B

 

 

entro Interco

Codice 

BB-04 

43°5

Tipo

Tipo p

omunale de

Denom

Villa B

Coordinate
2�16.2�, 10°4

 
logia area: G

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Bellavista 

e: 
43�49.4� 

Giardino 

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

Vi

-  Piano Inte

E D�INTERE

ia Livornese 

ercomunale

ESSE

Ubicazion

di Sopra 28,

e di Protezio

ne 

, 51011 Buggi

ne Civile 

187 

iano PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

C

 

 

entro Interco

Codice 

CU-01 

43°50

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Via Papa G

Coordinate
'14.6"N 10°4

 
a area: Cam

 
pavimentazio

 
Area: 7800 m

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

Giovanni XXII

e: 
43'22.6"E 

pi da calcio

ne: Terra 

mq 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

I Via P

-  Piano Inte

E D�INTERE

Papa Giovann

ercomunale

ESSE

Ubicazion

i XXIII, 51013

e di Protezio

ne 

3 Chiesina Uzz

ne Civile 

188 

zanese PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

 

 

entro Interco

Codice 

Uz-01 

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Stadio comu

Coordinate
3�03.5�, 10°4

 
a area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

unale F.Cors

e: 
42�29.6� 

po da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

saro 

-  Piano Inte

E D�INTERE

Via delle

ercomunale

ESSE

Ubicazion

e Pille 34, 510

e di Protezio

ne 

010 Uzzano P

ne Civile 

189 

PT 

 

 



Ce

 

 

 

C

P

 

 

entro Interco

Codice 

PB-01 C

43°5

Tipologia

Tipo p

omunale de

Denom

Campo sport

Coordinate
1�10.7�, 10°4

 
a area: Camp

 
pavimentazio

lla Valdiniev

AREE E S

minazione 

tivo Casabia

e: 
45�07.7� 

po da calcio

one: Erba 

 

vole Ovest  

 
 

STRUTTURE

anca Via

-  Piano Inte

E D�INTERE

a Colligiana 2

ercomunale

ESSE

Ubicazion

26, 51019 Po

e di Protezio

ne 

onte Buggian
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BB-01 
Scuola Materna 

Salutati - Cavalcanti 
Piazza Aldo Moro, 1 0572/32018 0572/318283 

BB-02 Scuola Elementare A. Cavalcanti Piazza Aldo Moro 1 0572/32101 0572/318283 

BB-03 
Scuola Media 

Calluccio Salutati 
Piazza Aldo Moro 0572/32018 0572/318283 

BB-03 
Scuola Materna 

La Giostra 
Via Pittini 0572/33157 - 

CU-01 
Scuola Materna 

Chiesina Uzzanese 
Via della Capanna, 1 0572/48788 - 

CU-02 
Scuola Media 

Giacomo Leopardi 
Via del Fiume 0572/48106 0572/48106 

CU-03 
Scuola Elementare Chiesina 

Uzzanese 
Via Dante Alighieri 0572/489059 - 

Uz-01 
Centro scolastico  

La Pineta -  Elementare 
a Modulo 

Via Moro, 18 0572/452592 - 

Uz-02 
Centro scolastico  La Pineta -  

Elementare tempo pieno 
Via Moro, 16 0572/451595 - 

Uz-03 
Centro scolastico 

 La Pineta -  
Materna statale 

Via Moro 14 0572/448170 - 

Uz-04 
Media statale "Libero Andreotti"

(distaccamento) 
Via Lucchese, 120/122 0572/451490 - 

Uz-05 Micronido F. Fioravanzo Via della Costa, 13 0572/451783 - 

PB-01 
Ist. Compr. Don Milani 

Elementare Rodari 
Via Toscanini, 11 0572/634055 

 

PB-02 
Ist. Compr. Don Milani 

Media Cecchi 
Via Toscanini 0572/635095 0572/930239 

PB-03 
Ist. Compr. Don Milani  

Elementare Casabianca 
Via Vecchia 

Camporcioni, 4 
0572/634696 0572/634696 

PB-04 
Materna Padre F. Cecchi  

(Suore Calasanziane) 
Via G. Giusti, 7 0572/635271 - 

PB-05 
Ist. Compr. 

Don Milani - Materna 
Ponte Buggianese 

Via Collodi, 7 0572/635845 0572/635845 

PB-06 Ist. Compr. Don Milani -  
Materna Anchione 

Via Capannone, 115 0572/635320 0572/635320

Tabella 25 � Elenco degli istituti scolastici 

ID Scuola Indirizzo Telefono Fax 

Pe-17 Istituto Professionale Pacinotti Via Aldo Moro, 11 0572/444015 0572/444117 

Pe-18 Istituto Commerciale Marchi Via Marconi, 16 0572/451565 0572/444593 

Pe-19 Scuole Elementari Alberghi Via Arrigo Boito, 15 0572/452831 - 
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Tabella 26 � Elenco delle sezioni di volontariato e comitati CRI 

Elenco delle sezioni di volontariato e comitati CRI operanti nel C.I.V.O. 

  
Denominazione 

Sezione 
Indirizzo Settore Attività 

U
zz

an
o 

Misericordia 
di Uzzano 

via Provinciale 
Lucchese, 281 

Soccorso Sanitario Trasporto e/o soccorso sanitario 

Logistico 
Montaggio tende/ allocazione 

roulotte/prefabbricati 

Tecnico Supporto Tecnico in emergenza 
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7. CONCLUSIONI 

Tutte le informazioni menzionate di seguito sono state acquisite con diverse modalità: 

 mediante una attenta campagna di censimento dei dati sviluppata su tutto il territorio, 

 mediante la consultazione di documentazione tecnica redatta da diversi Enti preposti, 

 mediante i colloqui con i vari organismi coinvolti nel sistema di Protezione Civile. 

Un passaggio fondamentale nel processo di elaborazione del Piano è stato appunto la raccolta e la 

riorganizzazione sistematica dei dati rappresentativi della realtà territoriale allo scopo di: 

 identificare gli elementi territoriali ed ambientali vulnerabili per una completa valutazione dei ri-

schi, 

 individuare la natura e l�entità delle risorse disponibili per la gestione delle emergenze. 

Dal punto di vista operativo, due sono stati i momenti significativi che hanno contraddistinto questa 

fase: la raccolta dei dati e la restituzione degli stessi in una forma di facile consultazione e di facile 

aggiornamento, che, conferendo dinamicità al Piano, ne faccia uno strumento di costante riferimento 

per la gestione delle emergenze, attraverso un formato cartaceo ed un database a consultazione 

semplificata. 

Tale formula garantisce una facile gestione dei dati durante l�emergenza e la possibilità di effettua-

re un aggiornamento continuo dei dati in �tempo di pace�. 

 



Centro Intercomunale della Valdinievole Ovest  -  Piano Intercomunale di Protezione Civile 

 

 
 

 207 

ALLEGATI 

a) Convenzione per la gestione associata nel comprensorio �Valdinievole Ovest�, com-

prendente i comuni di: Buggiano, Chiesina Uzzanese, Pescia, Ponte Buggianese e Uz-

zano, di servizi in materia di Protezione Civile. Del 22 ottobre 2012; 

b) Modulistica 

- Modulistica regionale volontariato 

- Modulistica regionale segnalazione criticità 

- Ordinanze  

- Verbale di somma urgenza  

- Avvisi alla popolazione  

- Nominativi e recapiti del personale  

c) Cartografia 

 Tav. 1 � Carta Quadro Conoscitivo 

L�elaborato contiene la descrizione del territorio intercomunale con indicati lo scenario 

dei rischi, le strutture e risorse in ambito intercomunale, le strutture sanitarie e le struttu-

re ricettive 

 Tav. 2 � Carta Logistica 

L�elaborato indica la viabilità principale, le infrastrutture, le aree di attesa, le aree e 

strutture di ricovero, le aree di ammassamento, l�ubicazione delle strutture di Protezione 

Civile. 
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ACRONIMI E SIGLE 

 AIB Antincendio Boschivo 

 ASL Azienda Sanitaria Nazionale 

 Art. Articolo 

 C.A.P.I Centri Assistenziali Pronto Intervento 

 Ce.Si. Centro Situazioni 

 C.O.I. Centro Operativo Internazionale 

 CFC Centro Funzionale Centrale 

 CF Corpo Forestale 

 CFR Centro Funzionale Regionale 

 CFS Corpo Funzionale dello Stato 

 CTR Carta Tecnico Regionale 

 DGR Delibera della Giunta Regionale 

 D.Lgs Decreto Legislativo 

 D.P.C.M. Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 

 D.P.G.R. Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

 DPC Dipartimento della Protezione Civile 

 GRT Giunta Regionale Toscana 

 IFFI Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia 

 INGV Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

 L.R. Legge Regionale 

 O.P.C.M. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 

 PAI Piano di Assetto Idrogeologico 

 PIPC Piano Intercomunale della Protezione Civile 

 PMA Posto Medico Avanzato 

 POC Presidio Operativo Comunale 

 R.I.R. Rischio Industriale Rilevante 

 SOUP Sala Operativa Unificata Permanente 

 URTAT Ufficio Regionale per la Tutela dell�Acqua e del Territorio 

 U.T.G. Ufficio Territoriale del Governo  

 VV.F Vigili del Fuoco 
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